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Per poter esser sicuri di mantenere 
questa promessa, saremo però costretti 
a chludere l'abbonamento a promi. 

Esso rimane quindi aperto ancora per 
pochissimi giorni, alle condizioni già note: 


Tribuna Segreto mo Le 24 
IE 00 
Tribuna © Sarto quan | 20 


Aggiungendo I. 2 al solîto abbonamento seme- 
atéale o trimestrale, f postono avere 2. quadri 
od f, a scelta). 

——P—P—————————ms 


‘Roma, 21 gennaio 1896 
"Noi giornali francosì, giuntiei stamane, iroviamo 
Il tosto dogli articoli, sognalatici giù dal telegrafo, 


da casi dedicato al richiamo dell ambasciatore 
della Repubblica presso il Vaticano, signor Le- 
fobvre do Bolaine. 1 repubblicani di Governo non 
sarebbero più in collera, se questo richinmo fosse 
î préludio di quell’ abolizione dell’ ambasciata 
franceso presso îì Vaticono, che costituiva una 
volta uno dei capi saldi dei programma radicalo, 
@ costituisce oramai, anche per molti radicali 
un semplice sfogo rettorico. Anche il mite ed acca- 
demico Francis Charmes usa nel Journal des 
Débats un linguaggio quasi tragico. Tanto possono 
f preconcetti anche nelle menti più illuminato! 
tn realiò, so-quello che leggiamo è la verità, 
questo richiamo avrebbe dovuto riscuotere, ap- 
pena annun l'applauso universale. Dicesi 
intatti che il Gabinetto Bourgeoîs vi si sia deter- 
‘minato perché avendo Papa Leone XIII pregato 
l'ambasciatore francoso di raccomandare all' at- 
tenzione del sio Governo certi punti del pro- 
Rgîto di legge sulle Associazioni che si sta ‘ela- 
Borando, il signor Lefobwrò de Bebaine non avrebbe 
risposto a S. S. cho nessuna ingerenza negli af 
fari interni della Francia ora tollerabile. Ma i con- 
servatori d' ogni gradazione non hanno avvertito 
Yuesto lato altissimo della questione — che si 
risolve nella tutela dei diritti dello Stato laico — 
dominati esclusivamente dalla preoccupazione che 
l'atto governativo interrompa quel lavorio di 
ravvicinamento dei partiti monarchici alla Repub- 
blica, al qualo tanto cose già furono sacrificate. 
Posta accennare a questo dissidio di opinioni 
perchò sieno chiare lo vario tendenze dei partiti 
francesi. Nell'incidento Lefebvre de ehaine po 
trebbe canoro rinchiuso un permo di ovoluzione 
tn contraddizione aperta coi principi della rivolu- 
rione francese, nel riliorire della vecchia formola 
riveduta o corretta : governo ed altare. Ed è tan- 
to più notevole cho f repubblicani di Governo nc 
re cosa gradita al- 
do Behaino. 1 
fia, crediamo, è perfetiamente indiffirente cho vi 
sia al Vaticano ambasciatore di Francia Tizio 
piuttosto che Cajo, ma nel libro dello sue me- 
fmorie noterà ancho la nuova apostrofe la quale 
è, per più di un aspetto, mollo significativa © con- 
cludente. Richelicu, so si tratta d'Italia, arriva a 
far concorrenza a Sganarello, 


x 
Telegrammi da Parigi confermano la notizia da 


que 
stiono del Si tito a rinunziare 
pl trattato di commercio da essa iuso nel 
4875 colla Reggenza di Tunisi, tratlato che ha 
garattere di porpetwità, por adlivenire alla stipu 
lazione d'un nuovo tra 


riceviamo tacciono 
della elansola della nazione più preferita, colta 
secondo lo notizio a noi pervenute, l°In 
ghilterra avrebbe provveduto a sostituire nel 
nuovo trattato i benolci @ssicuratile dall'antico. 
Attenderemo, per discutere ln concessione fatta 
dall'Inghilterra alla Francia quando nò conoscere- 
mo precisamente i termini; limitondoci per ora 
a notare ch sono di 
carattere montre 
V'lalia ha a Tunisi una emigrazione numerosa ed 
attiva in caî interes dati in antico col 
regime. delle capitolazioni, lo son 
mediante l'ampia conferma contenuta nei trattati 
Îialo-tunisini dol 4860 è del 1885, doy 
atumi © prisi'egi cit costituirono il r 
stranieri nella Boggenza. 
©. La rinunzia dall'Inghilterra non paro adanque 
he possa essere adotta como un esempio da 
imitare per lita 


"LA PAC 


gli interessi inglesi a Tun 


esclusivamente commere 


salv 


EP 


PARIGI, 2, oro ® pom — (ucspo) — la 
POSI Ial'Abiaicia cinchiudo cho che le co 
FrPro rea remomigia pllsta di Cul, o i 


nersle Baratieri è ora al paro dei’ maresciallo 
artinez Campos, e cederà il posto ad un più 
bio gno 

gho ris 
facili | 


mecessore di Saint.Cère, nol Figaro, serive 
cismo col quale l'Italia sopportò i 
n9 l'unità e per diventare 


una potenza di prim'ordine. 
È the ‘quindi dal criticare le operazioni 
pri nell'Eritréa, sb il popolo italiano non f 


leressalo n cé 
To conosce l'Enrop 
nare dagli orlilizi 

Sorebbe pur semplice far sapore 
la resa di è è inevitabilo è In 
sula la e di resp del fo 


ore quello azioni com 
la qualo non si loscia ingan 


Governo di Crispi 


Italia che 
e Crispi tra. 
di  Nacallò 


fatta da Menelich, in una domanda di trattare la 


ce. 
Dinanzi a una eituazione siffatta, i 
chiude: con la élassica esclam 
‘Débats-dinànzi alle ordinanze di Carlo X: 
— Malherenx pruple ! Malherew voi! 


Lo scrittore delle Note politiche del Y" 


garo ta ereditato dal signor di Suint-Utre, 
Zena qondaragiona In nlatà nor i unicori, 6 


tutta Italia, 


1° inclinazione a prodigarloro ammonimenti 
e consigli; non la diligenza nel raccogliere 
i fatti e l’arte di raggrupparli in modo 
da dare un apparenza di ragionevolezza alle 
sue sentenze, 

Ove queste ultimoiloti, pur così modesta, 
non mancassero al signor Gvibert, egli 
avrebbe saputo che nessuno în Italia si è 
fatto illusione sul grado di resistenza che 
poteva offrire il forte di Macallè. Il Go- 
verno © il paese dovevano esigere che quel 
balnardo fosse difeso come le leggi militari 
6 I onore comandano ; e nessumo oserà dire 
che questa condizione non sia stita sino ad 
ora ampiamente soddisfatta; e le prove pas- 
sate ci permettono di credere che se la 
liandiera italiana dovrà essere ammainata 
da. quel forte, ciò avverrà senza che al 
comandante di esso e ai suoi soldati debba 
esser negato l'omaggio che si rendo al 
valore sfortunato. 

Anzichè sgomentarsi al pensiero della 
perdita di Macallè. — anzichè confidare, 
come-il signor: Guibert ‘scioccamente sup- 

pone, nelle speranze di pace che farebbe 
foro balenare davanti agli occhi l'onorevole 
Crispi (21) — gli italiani traggono dalla 
situazione presente come dal fatto d' armi 
di Amba Alagi, Ja convinzione che è per 
essi nua necessità ineluttabile non ritrarsi 
dall'impresa africana fino a cho i caduti 
non siano vendicati, vale a dire fino a che 
colà non sin affermata e riconosciuta la su- 
periorità della civiltà sulle barbarie dello 
onde scioane. 

Poteva esser dubbio per il passato se 
1’ Italia dovesse essa assumersi questo còm- 
pito; ora l' onoro ce Io impone e la civiltà 
di cni ci siamo-fatti campioni ce lo co- 
manda. 

Possiamo avere errato nel computare î 
sagrifici d’ nomini e di danaro che ci sa- 
rebbe costato la colonia Fritrea; ora non 
potremmo ritrarcene prima di avere acqui- 
stata la cortazza che il bianco, e l'italiano 
saranno rispettati e tenuti così a Massaua 
come sull’altipiano etiopico, come nel Tigrè, 
come nello Scioa, dovunque gli indigeni 
hanno impugnato le armi contro di noi. 

Questa certezza, senza la quale nessun 
italiano e forse nessun nomo bianco potrebbe 
rimanere o avventurarsi senza estremi rischi 
in quefle regioni, non può dareela che la 
guerra. L'esito della guerra non può esser 
dubbio, se dopo aver mostrato, como si è 
fatto fin qui, che il nostro soldato, ridotto 
per così dire alle sole sue forze individuali, 
resiste alla furia dei scioani, sapremo con- 
trapporci ad essi con tutti i vantaggi che 
ci vengono dall’ armamento, dalla organiz 
zazione degli uomini e dei servizi e dal- 
l'arte militare. 

Questi propositi non sono nutriti da po- 
chi.in Italia; sono di tutti; non ci vuole 
che qualche allucinato straniero per imagi- 


re un popolo, unico al mondo, privo del 
sentimento di sè, sordo alle voci‘ dell'onor 
nazionalo, chiuso ad ogni idea di decoro, 
cieco ad ogni concetto d'interesse alquanto 
elevato © alquanto lontano, così da disin- 
teressarsi perfettamento di quanto accade 
Ila sua bandiera, del suo nome, dei suoi 
soldati! E questo popolo imbelle e ridicolo, 
che sarebbe l'italiano, sarebbe poi mosso 
al parì di una marionetta, e condannato ai 
più duri sforzi e ai massimi sacrifiri dal- 
l'orgoglio di un ministro ! 
E' questa la conoscenza del cuorè umano 
e delle passioni che agitano i popoli al pari | 
degli individui, che haono coloro 
Parigi dispensano ammonimenti e consigli ! 
Teri ancora la savia, pradente Inghilterra, 
dinanzi ad una impresa sciagurata e folle, 
ntata contro ogni diritto e ogni ragione 
da un pugno dei suoi, disapprovata da tatto 
verno in- 


il mondo civile e dallo stesso ( 
glese, perdeva il senno e il lume degli cechi 
© abbandonava ogni considerazione di pru- 
denza e di convenienza internazionale’ per 
gridare : Viva Jameson! Al diavolo 1’ 
tore Guglielmo ! 

Gli italiani, sul punto di vedersi 
miniosamente cacciati da uma terra ove si 
sono ‘stabiliti da dieci anni, sulla quale e 
per la quale hanno profuso sangue e danaro, 

pvrebbero far prov di una prudenza ignota 
ai tutti gli altrì popoli, è ringraziare il buon 
re Menelich della degnazione 
offre la pace! 

Ml Governo 
imento e eoi propositi ch 

di Parigi, 


pei 
igno- 


colla quale ci, 


loft 
ven 


accettasse 


goriti dai mae 
ventiquattr'ore 


chiamo di Lefe:vre de Beh 


inghilterra è Francia in Tunteta 


Rerthelot, con 
laine sul Conedir 
Stato © Chiest 


Bi ia 
si gioni che | Inghilterra 
Runcierebbe in Tunisi ni principio del trattato 
perpetuo di amicizia 

he la legava alle It, 
sali con la Fra 


L'Inlipendane 
grafatavi negli 


ssa: screttando di entraro 
cia sulla base di un 


della Francia 
con l'Italia sullo st0ss0 Arg: 


“ivan quo. | Vian, Sippi * 
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GLI ‘SCANDALI FRANCESI 
(Nostro telerraman particolare) 


PARIGI, 24, 14,20 ant. — (Zucopo). L'istrat- 
toria del procedo per l'altre Lebudy prosegue 
atlivamente. Gli interrogatori si segnono. 

“Carle des Perriorea continua ad a fermare ener 
gicamente che lo somme dategli da Max gli etano 
Versate a titolo grazioso. 

Mie Marsy, l'amante di Max Lebaudy, rimase 
due ore insieme al suo avvocato coÌ giudice 
istruttore. 

Affermasi che ciia fu precisa nel confermare fo 
suò accuse contro Castì; invece disse di non sa- 
pere nulla riguardo all'aliro Labruyére. 

Finalmente, siccome al giudice difeitano lo prove 
materiali dei ricatti di Perriéres, Ale Mersy nom 
solo affermò di noo saperne nulla, ma disse che 
le relazioni fra Max e Perriéres furono: sempre 
corrette e amiel 

Verso le 5 pom. di ieri Severine arrivò al pa- 
lazzo di Giustizia © disse si reporters, cho la cir- 
condarono subito, di recarsi come essi .colh în 
cerca di notizie. 

Però Soretino conferi in seguito col giudice 
istryttoro, al quale consegnò nuovi estratti dî ar- 
ticoli di giornali in cui sì occupò di Max. 

Assicurasi che i fra'elli Giacomo 0 Roberto Le- 
baudy rion accetteranno l'eredità di Max che con 
beneficio di inventario. 


Scrivono dalla Rochelle ritenersi colà che Ta- 
lens, sfagsrendo alla, ricerche della polizia la quale 
crodeya cho si fosso imbarcato” a Pordeaux, si 
sarebbe imbarcato colà sul vapore Pofani della 
Compagnia Inglese, diretto al Chili. 

06 


Prosceupazioni per gli armamenti inglesi 


(Aostro telegramma particolare) 


PARICI, 21, oro d,10 pomeridiano. — (Jacopo) 
Assicurasi cho, a erusa dollo prooceupazioni cli 
ispirano gli arfoamenti straordinari dell’ In 
terra, prendonsi dello misure preparatori 
per una eventuale mobilizzazione delta. squadra 
di riserva del Mediterraneo. 

Le navi di prima categoria vengono approvigio- 
nato sibito e ispozionansi le torpediniere. 

Uguali misure sarebbèro preso nelle riserve dei 
porti della Manica e dell’ Oceano. 


sucsiriionio è paint 
Gli ultimi rimpatri dal Madagascar 
N varo di una nnve 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 21, oto 41,30 antimer. — (Jacopo) 
teri giunse a Marsiglia una rave proveniente dal 
Madagascar trasporiante glicultimi malati dell'u- 
tima guerra. 

Per cui gli ospedali di NManinga sono stati 
chiusi. 

— Milo Lucia Fauro sî recherà a Gravillo per 
presiodervi como matrigna al varo della nuova 
navo Felir-Faure. 

-———— 

La Spagna a Cuba 

(Nostro telegramma particolare) 


MADRID, 21. — I governatore generale ad fm 
trim dell'isola di Caba, telegrafa che il generato 
Martinez Campos, nel pitendere congedo dalle nu, 
torità dell'Avana, pronunziò un discorso, in cuf 
foce l'elogio della saggezza e del. patriottismo del 
Governo spagnuolo © manifestò il suo gradimento 
per il costante appoggio avuto da esso, durante 
il suo comando. 


LONDRA, 21, oro ti antimerid. — (Emme. 
l nuovo comandante militare spagnuolo general 
Weyler imbarcherassi il: {4 a Barcellona dirigen- 
dosi immediatamente a Cuba. 

‘ò che adoprerà metodi opposti a 
quelli di Martinez Campos, considerandost soltanto 
quale inviato per domare la rivolto. 

Weylor è accusato di aver adoperato mezzî 


crudelissimi nella precedento guerra cubana. 
x 

PARIGI, 21, oro 2,05 pomerid. — (Jacopo) 

è rivoluzionaria eubana comunica al Net 


inoy, segretari 
ti, foco 

dare la questi 
ono dell’isola @ di 
blica cubana indi 


cubena sulla bos 
riconoscimento di una repi 
pendente. 

Il nuovo Govefno dovrebbe pagare una 
nità alla Spagna che sarebbe garantita dagli 
Us 


MADRID, 'Dispacci ufficiali dall’ Av: 
giuntì nella scorsa notte, recano che la situazione 
al Governo @ confermano che il 


revole 


coîpo principale degli insorti, inseguito attiva- 
mente dalle colonne di truppe ple, è stato 
costretto ad abbandonare fe provincie di Pinar 
do! n oli" Avana ed a ritìrarsi in direzione 


dell Est. 

il maresciallo Martinez 
l'Avana per tornare in 8} 
afla partenza da vivo aftlamazio 


—sto-+ 
Echi dell'affare del Transwaal 


Ancora în questione del Venezuela 
(Nostro telegramma partie.) 


LONDRA, 21. — Il Times ha da Pr 

la mi 

messi în libert 
Jameson 0 ì s 

Natal 


Gampos ha lasciato 
© fa salutato 


pria che 
aggior pori dei prigionieri politici sono stati 


10 {0 cauzione 
compagni sono partiti pel 


VIENNA, 21, ore 
da New-York ch 
o poco fa: 


Le idea È 


Inghilterra e Brasile 
"i 


RIOJANEIRO, 21, — Il ministro degli al 


dott. A. de Carvalho, prepara una Nota di 
diata re o'a Trinidad. 
ed îl Bros 


de 
OChitì è Argentina 
SANTIAGO, 


corse 


Una dimostrazione italiana alla Dieta di Uricsta 


(Nostro (elagramona po 

VIENNA, 2f, ore 3 pom. — (L.) L'Estrema Sir 
nistra della Diota di Trieste, aveva deciso di pro» 
vocare nella seduta di iorsora una dimostrazione 


in onore di Baratieri © di Galliano, 


Seconda edizione — ROMLA.— Seconda edizione 


pda tribuna, popolata, È: 
no. teri, lo 

E DE ei a 

nesse in discussione o pronunciasse afmeno parole 


va 


che il Ca- 


Mercoledì 22 


1896 Num. 22 


La “ Tribuna ,, in Africa 


(Telegrammi e corrispondenze particolari) 


4 ì Hai. 
La tribuna, disiluse, ingrida di bevo | ADIGRAT, 14 gennaio. — Il Negus è dunque | Gli oltimi battaglioni giunti col Perseo, Rormida 
0 dî evviva a Baratieri © ed in MEZZO | arrivato. Lo notizio che di lui si avorano © Basforo sono partiti. ferì per l'altipiano, Sono 
Pie I A 
egute. x gore; rt poi. nos ‘conse. al gi sila, qual 
La Neue Prete Presse (edizione della sora) com: | Fuenia ‘dallo voci flo mosse re | rordici battaglioni. blaneli ‘sn ipa 
tando la dimostrazione avvenuit alla Diet di | È ‘nemmo. Cos questo arrivo sl Sag! anehe i | ollre cinqno batterie di e 


manifestazioni s0n0 soltanto adatte a far scemare Ù 

ae ET OR RE onora | role; como po gualagua eee per ricevere 

Halo Tit dal fo 1 mostri anicho hanno cominciato ad affaite in 
do in ta! mode gli italiani lavorano n. solo | adigrat, dove, mentre scrivo, sono giunti ci 

vanibgzio cogli sovani © doi rotti, cho SÌ Sì | Btlagoni e ire baieris. Tori S008" live pere 

danno l'aria di essere austriaci patentati! sente era di qualtordicimila cinquecento uomini 


—_ —o.—___ 
Xdoouwmenti di Arton 
(Wostro tele ramma particolare) 


BUDAPEST. 21, ore 12,10 pom. — Una Com. 
missione giadiziaria alla presenza del console ge- 
perale francese apri la cassetta scoperta nollo vi- 
cinanzo delle miniere di Carlsburg. 

Dopo un minuto esume risultò che la magrior 
parto dei documenti conlenali in essa si riferi 
scono alla miniera. che cra già proprietà d'Arton. 

cri dla 


Terribile incendio in un teatro 


PIETROBURGO, 20, — Un incendio ha distrutto 
O a Jokatorinosaw, un. teatro in 
la rapproscataziono diurna. 


logno du'ant 


Pino a stisera sono stati rinvenuti quaranta 


In giro per il mondo 


L'immaginazione degli inventori. 

Eleneo dello ultimo proposta fatte al Comitato 
per la Esposizione parigina del 1900. 

ll signor Coqnart, di Lione, vorrebbe che si ser- 
vissero dei pranzi alla Sardanspalo con corì, danze 
è guettacoli eatll pe 

2 signor Bondin è l'antoro di e ‘on para 
malte dhe onpietita DI gio ttizton sei 
grave pregiudizio degli astronomi. 

Felix Guibillon si contenterebbe « di un ombrello 
di 100 metri di diametro e di 60 metri di altezza. è 

Il signor Bruno, di Roma, vorrebbe che « nel 
Colosseo riodificato n Parigi si dessero dei veri com- 
bottimonti di animali feroci. » 

I) signor Bernard c offro una rappresentazione 
figurata nell'arte della guerra. » 

TI signor do Rayter propone di e lameinro 1 visi 
talàri n-300, 600 e a 1000 metri, © di lasciarliri- 
cadero con dei paracadute. » 

Insuanims, talo e quale como pel camerale ro- 
susa, sicoito darsato 1 paiolo di gotiazione. 


L'Africa dei primitivi, direi quasi, preraffnelita. 
Siccome ho notato che un giornale francese, pub 
Dlicando i disegno di una battaglia presso Macallà, 
va. arinato gli scioani di sole lantle, giustizia 
lle che io noti come anche l' lustra. 
liana abbia riprodotto un disegno in coi 
scioani annati allo sasso modo. 
addirittura l'Africa dei tempi di Livingatone... 
anzi ancora più avanti, quella che ciai rappresenta. 
Del rosto, non abbiamo appreso tutto quello che 
si poteva sspere di una regiono del globo compresa 
fm tanti gradi di latitadino e di longitudine, quando 
abbiamo "imparato a ripetere come pappagalîi, la 
frmzo di qualche giornale o di qualche uomo poli- 
tico: « Quattro sassi © quattro sterpi » ? 


Tre volte mafilata © una volta divorziata — in 
otto giorni. 

1 16 dicembre y, s. la signora Dodge concesse la sua 
mano a Stefano Dodge; ma ‘x di già il giorno se 
gacate avanzata domanda. di divorzio. GH argo 
Senti erano di tal natura che sl gialice. done 

dere per direttissima, e cnocoas subito Il di- 
Torzio. Ma la ignota Dodgv annanciò seduta atante 
| che essa era gii fidanzata & Giorgio Scotì; e poche 

glie 


ore dopo 


Seuonchè il 
cma andara incontro ad un processo per 
essendochè fl divorzio poteva aver valore x 
pagato le spese — così che i 
trascurato di fare 


al tribunale 


po si fece rilasciare un'altra licenza di 

matrimonio © tornò a sposare questa volta valida 
suo Giorgio Scott. 

marito la processa per trigamis.. 


di restare 45 ore di seguito sed 

soonando sempre e non riporando mai. 
Uns folla immensa si era riun 

sala delle feste di Stockport per 


1 pianoforte 


Ila grandi 
dire fl giovane 


circa con ventidue cannoni di montagna. Prima 
che l'intero corpo di spedizione si sia concentrato 
dovranno passire ancora altri otta 0 dieci giorni. 

So si consideri la nostra impreporazione e si 
pensi alla scarsezza di mozzi diupomibiti @ alle dif- 

voltà da superare, si è fatto reiativamento presto. 

Sla quand anche ll corpo sia concentrato, non 
vuol dire che possa muoversi. 

Le batterie, delle quali aleuno sono venuto or 
ganizzate su qualtro poszi (errore tecnico grosso. 
lano), sono scarse di molli. Tra quefti che hanno 
dovuto cedere par le salmerie dei battaglioni © 
quelli che hanno perduto por istrada, sì sono tro- 
vate costrette ad abbandonare quasi intera In loro 
riserva, 6 non hanno con loro che sessanta colpi 
per pozzo. Ci vorranno quindi alcuni giorni. an 

Del battaglio 
mozzo di' irasporto, altri con meszi scatsi, ® 
poichè la nostra poca presaraziono nelle co 
lonia © le deficienti risors» della. stessi non per- 
mettevano di riparare. i baltag'ioni hanno dovuto 
attraversare duranto la marcia non pocho di fieolt 

Giò non ogante non abbiamo a lamentare per- 
dito di vomini 

Gli ufficiali hanno fatto veri miracoli tenendo 
su il morale dei loro: soldati e portandoli fin qui 
senza guai. Sono riuscii, e sia loda a loro. 

Stando così le cose, mi paro che sarebbe una 
vera imprudenza azzardarci troppo presto fuori 
dela conca di Adigrat, per combattere una bat 
taglia, che non potrebbe casero che difensiva, 
coatro un esercito abissino di sessanta e più mila 
fucili, nel luogo e nel modo che al Negus pan, 
robba di scegliere. In condizioni come le nostre, 
una tal battaglia molto diftcilmonte darebbe una 
frottuosa vittoria. 

fnianto, come dicero, fl Negus è arrivato, in- 
siemo a Tecla-Aimanot del Goggiam, e la sua ve- 
nuta fu salutata con fipetuti aitacehi contro Ma- 
callè, attacchi finora vittoriosameate respinti. 

Il Negus, a dir poco, trascina circa una quaran- 
tina di migliaia di fucili © venticinque cannoni a 


ln verità par di sognare, Poco manca che l'or 
ganizzazione degli scionnì non sia superioro alla 
nostra. 

itacaliè potrà rosistare a lungo? lo non solo lo 
ro, ma lo credo, data la truppa © gli. ufficiali 
che sono là chiusi, ed anche data la posizione. 

Ma so anche si ivasso il timore di 
ma caduò, gual 40 trascinati dal sentimento, do- 
vossimo muovere alla sua liberazione impreparati. 
Avremmo il sacrificio dell'eroica guarnigione, coi 
contemporsaoo sucrilicio del corpo di rin fo 
con quali consogueaze militari e finanziarie 
a voi il dire: 


piegare, dopo aver fatto il deserto. 

Il Governo pensava ed ha fatto altrimenti, tra 
scinnto da concetti politiei, cui sarebbe stolto ne 
importanza. | giornali d'Italia, ì militari spo 
Imenie che più mi gi 


momento all'altro, cd 


liane si commaverano, desolato © bruela 
scioani che nel frattempo se ne sono nu 

Il tempo è gaiati 3 io non me ne ral 

rò tropo, quando co e tristi sono 


1 Morcatelli 


‘am niengtto Teri 
— Non vi nascondo che, 


Circolì — (fell © 


l'Africa Natinna 


E quindi non v degli attarc 


ai Lene n 


po averi rito parorehie or Galliano, gincchè, a quest'ora, tatlo ciò che 
i fermò cstenvaio, dopo | è stato possibile raccoglisre di particolari, vi è 
ro una orazione entusinsta. n E° grida Gi 
Napoleone Bird si chia l'eroe, che Ù a ana vedé prnerafi 
corso con bradi © cordiali, giacchè era m | mente che xa: orà resistere a lm agli 
‘di fatica e di fam famalti sexmni, sin perché dii giorno delt disfmita 
| tori a lee sacco comi 
ne 
[o vir 
| 
Ro ian ; indegno È dhe” Colonia vegeta 
Secando il parer dici it lio si pomano attendere tutti i rinforzi 
ebbe npacaro 120 f to! d als inchino n 
î ; i me 
Du nea Mieggiore Turi di poggi 
Enea una bell signocs, vu p pesto tatgiangor me ribelle fe 
‘ma tb tsbalto, della ve Hisra 
teche dî 12 signora x 
omando scos - fa Ed a quest'ora sono giimti ad Adigrat ia ottime 


ì signore 
- Ed lo farese la ringrazia 


Richel 


condizioni il battaglione alpini, fl baltaglione ber 
sartieri, il 4.0, to e 60 battaglione fanterind'A- 
‘rica, la Ba, dA @ fia batteria de montagna 


tiro rapido, compresi 5 del Nogus del Goggiam. | 


no la croce addus,, | 


Il giorno undici il genoralo. Baraliori ha 
nato al” Dattagione' ndigeno od alle. sendo” di 
recarsi a Mai-Megheltà, mentre il 1°, 5° a 6 in 
pampini Peo ® duo bateria indi 
sono stato inviato ad Adagimus: il { bat 
801 Bettino. dol mia. foi stiate 
a strada di Monobot, mentro il 5° od il 6 

ttaglione indigeni con le due  balteris  percor- 
reraono la strada di Rada Mariam. Taquod. 
troppe indigene hanno con loro foraggio 0 viveri 
Lari CLI ne di Ad 

N comane Tle tra i Adagamus ti 
Nogheltà 6 stato affidato al colonnello "berto 


i x 

fl vicogovernatoro generalo Lamberti, giunto 
gol Perse. ha ricovuo oggi tuto la autorità” ed 
i funzionari civili. 


La divisione navale del Mar Rosso è ora al 
completo nel nostro ‘compongono l'ina, 


l'&truria, il Dogalt, ì Curtatone, la Caprera, lo 
Ma, ba Città di Milano. 


La comanda l'amemiraglio Turi, che è già stato 
ia Africa nel IRR7 0 cho è stato riveduto con 
ndo soddisfazione da tutti che ricordano come 
seppe tener alto fl prostizio della marina italiana 
in quell'epoca, © che quindi giustamente opinano 
Siprà, anche quosia vola, compiere con. onore 
l'alto mandato conferitogli. 
x 
Quosto lo nolizie racimolate în fretta 
dirvalo 60 Perseo che parto” oggi. risetvandoiai 


di spedievi altra corrispondenza, con l'abituato 
sialo cho partirà domani notte. 2 


Eduardo Di lcsentsi 
La situazione militare 


Ecco il dispaccio Stefani comunicato la scorsa 


notte: 

ADA AGAMUS, 20. — Il colonnello 
Galliano scrive al generalo Baratiori, in 
data della sera del 17, che il nemico temeva 
di essere attaccato. 

Un informatore, partito ieri dal campo 
labissino, annunzia che venerdì e sabato si 
sentirono colpi di cannone e di fucileria. 

Nel combattimento del giorno 11 farono 
uccisi ottanta fra capi e sotto-capi, quasi 
tutti del corpo di Maconnen. Fra essi vi à 
[tato Bainel, capo a Aiucia di Maconnen, 
1 da lui già inviato igrat per trattare 
col generale Baratiori. icona 

Domani la seconda brigata sarà pure ad 
Ada Agamus. 


Ci telegrafino poi da Londra, 21, oro 10,68: 

Il Zimes ricovo da Adigrat che ras Man 
gascià, dopo la battaglia di Amba Alagi, 
| trovò presso il maggiore Toselli lettere di 
ras Micsel è del re del Goggianr conte. 
| nenti trattative di pace. 

Il fatto divulgato nel campo scioano vi 
suscila grandi commenti. La maggioranza 
| doi capi scionni è favorevole alla pace; ma 
|la regina Tuità, appoggiata da ray Man- 
gascis è da ras Alula e da qualche altro 
contitna* ad. opporsi. 
Ras Mangascià passa la giornata nella 
nda della regina. 


| Questi tologrammi. ai quei manca fino all'ora 
in vi scrivinmo la illustrazione di quelli, tasto 
più chinri nd evidenti, del nostro Mercatelli, nulla 


ci dicono della «it di Nacall 
Dobbiamo quiadi credere che nalla vi sia mu- 
> dall' altro ieri — e che continui nel forte 

quel.difotto d’ acqua, a cui nulla può resistere. 

| si direbbe oramai che solo. ua miracolo. può 
salvare gli eroici difensori di Macallò a cui 

bia ran parto so la campagna iniziata sotto 
ni fissi; nuspici non ha aasunto il carattere 

di un vero disastro. 

‘olo dovrebbe compierlo il Felter, 
che, recatosi a Nac zare il colon 
nello Galliano ad aprire trattative cogli scionni, 
per l'evacsazione del forte, asportandono armi, 

incaricato 


Macaflb rimarrebbe sempre 
oso per l'Italia ‘ 
tlmente la mi 
Vonuta meno n 


il forte avrebbe compiuto 
tra gituazione in Afffica? 
vite BID, Sela 


la nos 


on s000 che una 
À razioni militari 
ta guerra lo 


dla Mi a cos ci par più 


nolle condizioni 


n cui ci descrive il empo abissino il nostro Mer- 
li, c’è tutta ln probabilità che l'esercito. no 
dosi circostanti, ab- 

a © ci sfugza di mano per non 


che fi- 
sore in nostro favore, i 


ovi. combattimenti, 


arcmmo ancora una volta co- 


siva în attesa che nuovi rinfordî 
mò dall'italia 


|" Nal setondo caso dovremo 
|a cercare il nemico in casa sua, perc 
[a dovrem 
prima: è 
torità” del 
talo zione di cose impone al Go 
verno di por fine alla politica dolle mezze misure. 


{ tssozna fa d'ora convincersi della necessità d'uns 
campagna a fondo e prendere subito i provendi 
| monti nocassari perc il governatore possa intra- 


prondoria.al più presto 6 con forze tali che ci 


assicurino la più completa vittoria finale. Bisogna 
che la questidae italoabissina si chiuda una buona 


sofa affinché sla assicarata alla 


volta definiti 
“duna quella pico che è lato necessaria al suo 
SRiIOppO 


lè 


ero pr 


Nella sera 1 mist avamposti videro movimenti nel 
campo nemico, 6 lo notizio mi facevano ritenere 
cho sarei statò attaccato; per cui, prima dell'alba, 


onto ad ogni sorpresa. 
fui avvertito cho Mangascià, 


Fu un momento di emoziono fortissima; ero io 


Il difensore di Macallà |: 
La famiglia Galliano 
Demmo altro giorno appena, win brevs -nota sa 
gu Giuseppe Galliano. Oggì abbiamo potuto raè- | soi 
cogliere altri dati sull'esne di Macallb: eccoli. — | vate 


nate 
nemi 


Minseppé, Galliano mppartiona ad una fimiglia 
di pitrio Sno padre Giacomo Galliano prese 
parto al moti del "21 con Santorre Santarosa, Ra- 
(ina, Prandi, Ruffini. Convinto di appartenere al 
carbonarismo, quando la: reazione. posò anche sul 
Piemonte, egli oi l'esilio per: 40 anni. Più t 
Giagomo Gallano fa attore dell imposig a Vico 
to roso Cova Aia 0bba 0° ed al cult 
patria i tre figlivoli Engonio, Giuseppe e 
Libero. — ti si n 

Eogenio Galliano, il fra:ello maggiore ‘ora è 
mortà. Ancl'ogli, come Giuseppe, fu un soldato è 
fi un prode. Si distinse a Iorgoforte nella guerra 
del 1866 ed ehbe la modaglia ‘d’argento al 
militare combattendo il brigantaggio. 

Il fratello minore Libero 6 liano esercita il no- 
tariato a Cevi 

Giaseppe Galliano è ora una dello glorie di 
Ceva. Tutti lissù ne parlano con veneraziono © 
con orgoglio e metto il suo nome accanto 

oello ili Carlo Marenco, un altro covanest.. Pisi 

ricordano fin da bimbo e ripetono con. soddi- 
sfoziono i piccoli aneddoti: dj un' esfstenza cho fu 
ignorata per ‘tanto tempo è che alle prova del va- 
Idro © del sacrificio si è improvvisimento sy 
Beopeta ed è salita di un tratto alle prino al- 

10, 

Un corrispondente del Sreofo X1X'è andato a 
Ceva a trovaré il fratello di Giuseppo Gallinno, il 
gfotaio Libero Galliano ed ha avuto dalla voce 
Îui, brevemonte, il racconto della vita del Pinotto, 
fl noniignolo con cui designano fassà l'eroe 
Rincallò. 

La prima parto della vita del Pinoffo è detta 
în pocho parole, Fu sottotenente nel 60, nel 24° 
fante: nto degli alpini nel 4873, capitano 
mol 58° di linea nel 1883. Il 6 novembre 1887 
‘sua domarda mandhfo in Africa con ln_spo- 
zione San Marzano. Prima ch'egli; partisse i suoi 
colleghi della brigata Torino gli presentarono una 
Spada. d'onore. È Giusep iano ha ben dimo: 
slrato di meritari 


ta 
ima. 


quella 


tro e 
Un 


Come 


toc 


p 
Stato pi 


dato, 


perc 
îl 


Non 
sono mi 


Ad Agordat 


d'anno, 


10 la 
Spero di partire fra qualele giorno per Adigrat. 


a tatti gl 


mandante © responsabile; a tro lunghe 
‘marcia dal più vicino soccorso, di fronte 


‘superiore per numero: gli allori — nell 

tesi di unia nostrà vittoria — sarebbero stati A 

me @ pei mici ufficiali. Perù, se andava male, sar 

rebbe stato un disastro i 

La dea 
vweco di gettarmi avanti a testa bassa; ritardaî 

la marcia, facendomi precedere da\bande x pat 


imediabile. Pensai pi 
me, © fui prudente, 


cho studiassero l'intenzionè del nemi 
vanguardia per ln strada, tenendo l 


ieria con nna compagnia în posizione per parare 
Agli eventi non esendo prulento mettermi per 


strada senza un appoggio. 


“Avanzai col resto; ma al primo apparire dello 
mio pattu 
minciaroni 
con sali 200 seguaci. 

ito del fatto, accoleraì la marcio, ma il 


io 1: soldati di Maygascià, sfidnciati, 
sbandari 


tandosi pei burroni, ora passato 
confine, sottratto alla, nostra vi 


dal terreno mentuoso, 

Soltanto le pattuglie che precedetano fecero foco, 
sparando cina 500° cartucce, @ togliendo al nemi- 
co-molto Destiamo razziato, che certava tirarsi di 
eh'io restitali ai padroni. 


norto"6 qualche ferito furono constatati. 


‘il nemico; tra | miei nessuno. 


0 vedi, ho porduto l'occasione di gu 


mi una eroee di Savoia, che certamente mi sarebbe 
ita, se arrivavamo a prendere Manguscià ; egli 
sarebbe scappato egualmente, ee anche io fossi 


iù temerari 


L'oporazione però ebbe un grande risultato; cinè 
di'obbligaro Matigaelh ‘a aselro dallo ee provincio 
è di fusciaro i resti del suo ese 
norà tutto a merito di Arimondi, che mi ha man- 
sono felice; 


ito; I che 


sto nel risultato; e di 
egli modesto, lavora, per 
vo sia notato. 


so quando ti giungerà questa mia, 
olto lontano dalla posta, Mando quindi 


fucili, orari schierato in forte posi- 
zione, presso Il suo campo in Allers, e ch Testi 
Antalo, con trecento fucili, sbarrava la strada in 


Lo 


ed egli fa obbligato a fug- 


sugarii. per lo feste. di Natale 6 Capo 


con 


i altrì difensori di Macalle 
ll capitano Castellazzi 

© capitario cav. Federico Castellazzi è fgio del 
fa comm. Giovanni, maggior generale, del genio, 
direttore degli studi all'Accademia militare di To- 
‘‘Actademisti lo chiamavano papà, pro- 
applicazione al Valentino, e 

ita Rivetta. i 
Ha fratelli: Filippo gno d'artiglieria, Carlo 
tor- | di fanteria, Comillo tenente d'artiglieria, Alessan- 
ad re a Buenos-Avres, Cesare alla Dire 
zione generale dello ferrovie, ‘ed una sorella ve- 

ino di Sorderolo contessa Dina. 
10 splendido stato di servizio. Nato a 
al settembre 1861, entrò allievo nel cob 

ttobre 1875. 
passato alla scuola militare. 


3 Marzo 1892 

Per essersi 
‘ebbo la menzione onorevole al valor cit 
tardi, nel marzo 4883, per 
corato della croco di cavaliere. 

Encomiato solennemente pel modo lodevolissimo 
con. cui condusso le truppe alla presa di Cassala. 

Decorato della croce di cavaliere dell'ordine mi- 
Iitaro di Savoia. perchè « essendo comandante del 
piccolo. presidio di Halnî, senpo fronteggiare con 
serenità od enerzia, una difficile situazione rio- 
scendo nel meditato intento "di ritardare l'azione 
collo armi, attaccato, ridotto agli estremi è nella 
imminenza di una catastrofe, si difese sirenia- 
mente mantenendo coll'esempio e colla parola alto 
€ indomito lo spirito militare dei suoi dipendenti 
sino all'arrivo” del soccorso «prato 0 presunto, ma 
non certo, » 

ito di arma da taglio nella rogione frontale 

nel co ttimento di Halai il 17 dicembre 18° 

Ginnasta per eccellenza, era suo divertimento 

iello di fare il salto mortale sopra un fascio 

rm con bojonelto inastate. 


opi 
stessì fili fu de- 


pel 


sta, 


tra 


re 


penale 


Altri cappuccini nell'Eritrea 
Ai prisoi di fabbraîo partiranno per l' Eritrea 
duo altri cappuccini. 
L'imperatore Guglielmo 
e il'tonenta colonnello Galliano 
imperatore Guglielmo ha telografato al Re 
lo esprimondo la sua alta amnjirazione per 
l'eroico presidio di Macallè, ed esprimendo il desi 


tor: 


SI 
ta 


Nella battagli È Spiacemi cho Ninin. ton avrà quest'imo I nio È de o Galliano dell 
lia d'oroal valor militare,1 dorvisci, assalti le par Be Catia; Elo meda, spero, da Cie I 
<on.grando impato,avovario rotto Îl centro doi no- | Adigrat 
io si orano impadroniti delta baltotia Giecodicola, | Dillo ehe mi scasi; ma non potevo, pensrri a RIE O 
useppo Galliano, capitano, ma por | ‘mo, polchò è più di un meso che sono in. Commomprazioni e dimostrazioni africana 


Yassenza dol titolare, comandante di. un ata 
glione, si ritirava_lontamente, cercando di para 
phi nella ritirata, l'usto soverchiaute del-no 
A un certo punto, gitinto al coperto dietro 1 
collina chiamò a-gran voto a raccolta, quanti più 
cari potò © disse al suo aiutante: « Ritorniamo 
lacco. » e Por farci uccidere ». interruppe 


ballo. 


?— sogeianso il Gal 
liano — mogli nzando, che fuggono. » | 9 0 
E si mise a vanzata: con 

Voce chiara e © 

{eglimonio ocul Sdi 


durmi, IL contrattacco dol m 
bri” antissimo e docisi 
‘esempio è dalla voce, respinsero i dertisci oltre 
È batteria Ciccodicola e la riconquistarono: Il ca 
pito, Galliano, mossosi a cavalciono di uno dei 
cannoni esclamò in piemontese :. «Ora ci si 
Voglio veder so quella gento Îà sono buoni di 
mandorci vin. » 

Giaseppo Galliand si trovò puro a Contit © vi 
guadagnò la medag! 
HI fatto d'armi di Colat. 

Dopo il fatto d'arn ra AilA, Giusoppa 
‘GAliano comandò una nné che dovevano 


ti mand 
bi 
i miei 
quarto 
è ora 


di 


Ed ecco un'altra lettera d 
da Macallà, ch'egli doveva legar glorlosamente al 


vanni n 
da un italiano 


‘T striogo Jo mani 
Tuo affezionatisstmo 


Pinotto. 


Macalid 


Mocallà, 18 novembre 1895 
Carissimo Literino, 
into Jango 0 di 
reale castello costruito venti anni 


do queste poche righe por dirti che sto 


imo. Dopo tre giorni di vosta, per ogni dove 


soldati hanno ‘dato una mano a quelli 
battaglione per la costruzione del forte 
ui in condizioni buono per la difesa; dom 


na col generalo Arimondi, parto per Adigrat, 


vlnbilmente avrò appena tempo dì pren 


fiato, © dare un po' di sfogo al cumulo di lavoro | 
burocratico, cui non potevo acc 

prepararmi in fecita ad avanzare nuoamento pò 
chè paro cho 1 


fuga 


campagna sospesa. per 
inech 


spaziare il parso al di qua dol Tacazzò dai ri-| Mangascià n è quella tosta 
folli. Ed egli racconta.in una lottera a suo fratello | rapa, di Menel ai; oggi. vuolo, 
Libero un suo scontro con Mangnscià, cos mani non vuole la 


Dal campo di 
Carissimo Liberin 
mò da un'operaziono ni confini per dare 
In caccia a Mamguscià, sono di muovo qui vicino 
ad Antalo, dovc starò ancora, qualche giorno per 
‘dar tempo al battaglione Toselli di portare avanti 
î lavori del forto cho i costruisce davanti a Ma 
‘ad una matela ladietro. 

com mo Îl genoealo Arimondi, cho tiene ora 
11 comando del Tigrè, è so no sta in quento località, 


rarat, 31 ottobre 1895. | #OP0i 


finirla 
Speri 


sibi 


somopra, Non so 


entri 


n vorrei di 


por sempre. 
Jamo che in Italia abbiano gindi 


o vada diversamente. 


uo aîtimo Pinotto. 


Giuseppo Galliano 


leso sul trono di ro Gi 


ve nomo Naretti, falegname d'Ivrea, 


diro in marcia, © 


Roma, dové si aspaltatio con 
Ansia le nolizio di vittorie; ma il Governo non si 
decido una buona volta a spendere il necessario, 6 


fo 0 che 
qui ‘cd vada bene come sompre, poichè non è pos 


(Nostri telegremmi particolari) 

MACERATA, 21, ore 11,50 ant. — Nell'adn- 
nonza consigliare di iersera si votò per socia 
zione îl seguente ordine del giorno telagraficsmente 
comunicato al ministero della guerra: 

« Il Consiglio comunale di Macersta saluta i 

di che in Macallè, nella Jontana Africa, duce 
Galliano, alla stropotenza del numero oppongona, 
talnando inespurnato, la serena fermezza dagli eroi 
è fu voti perchè incoronati del lauro della vittoria 
siano conservati ai futari destini della patria. 
indaco, » 


SPEZIA, 21, ore 5 pom. 
gica fanteria qui dl stanza, on 
[ella cittadinanza, acelamara all'eroico Galliano, or- 
goglioso di averlo avuto da sottotenente 0 da te 
nente nel proprio reggimento, 


pre 


dal 
che 
ani 


MODI 
forte di 


INA, 19, — Oggi era corsa notizia clio il 

fosse caduto in mano al nemico € 
una ora stata ‘portata anche dal Se- 
| colo XIX di Genova. Ora stasera al Mun/cipale, 
ovo vi rappresentava i" Otello, dopo Il primo atto, 
da an palco un giovanottò lesse il telegramma della 
Stefani, nonnciante che a Macallb la situazione 
naneva invariata o Monelich aveva chiesto di trat- 


di 
dl 
de-| 


tare. Ciò fa esca a una clamorosa dimostrazioni. 
| La inareia reale fu chiesta o poi bissnta fra grandi 
applausi. 


2 A cura del sotto Comitato della Croce Rossa 
colonne del Pa 


itimana, ‘pet intesa fra detto 

o e l'impresa Vincentelli, sarà data una 
o dei feriti d'Africa, 

x 


Sotto-Comit 
rappresentazione a fiv 


iii cio Parlo protesi; ache Giasone Calo c-| , SIVISTI 3: 7 23 Fm i 
Dopo VARZAlT: di Daben-Aliat, ‘emerido | mo Toselli, come gif altri ufficiali cho correvano | pini per 1 adult di Amba Alpi n aposa dol. manicipio 
Mangascià to, 8. E. -t Gavernatore; con quate |! pacso n) di\là di Adigrat, tra Macallb a Ambo” | La serimonta rici uual socutovenia. Otiò fm 
tro battaglioni so ne to aell'interno, 0 re Al pacifien sì di ceva in quei giorni, | 
indi n to de patta |a skombrarto di intuiva che « la campa 


nl ‘di qua dei 
aschi. 


confini, riunendo i fue: 


"ed aveva l'idoa chiara cho n Roma 
Jero « una buona vo 


sssario » per andare a fondo. 


‘lati di Amba Alogi an 


all rnelo Acidi mi man em ro corie: [Gra egli si fora a Maca, perchè. non tt 

mini circa) per raggiangerlo. « hanno avuto giudizio » co ammon x uno dei caduti, il furleri 
avanzava vi da Mobeni, dovo si era fatto ARR da i permettano i covanesi di Pei feriti d'Africa 

menndeg da a eni ee a. di bandiro la | fmigliaro — dopo aver munito Macaliè, nei £' (Nostro telegramma particolare) 


notizia che gli italiani si 
e ch'egli avanzava. 

Fu avvertito verso sera della 1 
arrestò in posizione a lui favorer: 
Colttà, occupando le alture, la 


erano ritirati ad Adigrat, 


tris 


prosenza, 6 sî 
nel pino di 


a del sentiero che | «Ed 


dovevo percorrere. 
‘ausa l'ora avanzata, fo non potevo farini | onde 
per la stretta valle, su sentiero di0icile, con nes | nostra 


za del terreno avanti, a rischio di | Strel 
rendere in condizioni diffi 


ora di gior 


Appondico della TRIBUNA 


| ®MILIO ZOLA 


‘vaduzione italiana di GL PALMA « Proprotà ult detta Trian 

— Ah! esclamò Orlando, lioto della diversione — voî 
guardato il libro del mio vecchio amico Teofilo Morin, Sa- 
olo che era uno dei Mille di Marsala e cho ha conqui: 
Fiato la Sicilia © Nîpoli con noi? Un eroo!... E da più di 
‘trent'anni è (ornato ih Francia, cattedra di profes 
s0ro, che non l'ha ponto arricchito! Ha pubblicato quindi 
mesto libro di cul, a quanto pare, la vendita procede così 
lino cho gli è venuta l'idoa di ricavarno un altro pi 
profitto mercà le traduzioni fra le 
Eno rimasti fratelli, ed egli ha pensato di valersi 
mia influenza, che reputa Ma si inganna 
temo, pur troppo, di non p ir a far od 
suo lavoro. 

Prada, chi 


er riu: 


era tornato piono di riserbo © ge 
sermente nello apallo, collo scott 
azione, non di. altro bramosa che 
sistono già, per ricavarno il m 
ibile. 


taggio possi 
2°4 che pro? = disse, — Troppi libri! Tro 
Z No, no? - ripreso il vocehio con passio: 


i libri! 
ra © si 


fono mai troppi libri Ce ne vogliono anco: 


vi a 
ire! Mercé il libro © non più mercé la spada, lPumenità 
Piefera oggi della monzogna, doll'ingiustizia, conquistando 
ia paco fiale della fratellinza fra i popoli. Si, tu sor- 


ueste, le mio idee del 
da lossili, come dite in Frane ia, ca è vero, 
iment? Na ciò non toglie che l'Îtalia sia morta, 
Fipreudo il probloja: dal basso,. soglio dire so non si crea 
Te oie ve ron vha che.un modo di fare il popolo, di 

Regi uoonini. cioè con l'isteirto,ilo pare, mo- 


pi 
ridi, so. che tu ch 


Gigute li a © sterile, cho pok 
{risco oggi uelli pig sît L'italia 
d Jato, forti È Gi. vogliono libri, molti 


seg! 


vanzata, devo pel 


or sull'alto 


ionne, ho fatto alzare nuova © 
bandiera. 


tti intorno ad esa, vinceremo © 


item 


ne è bella: non l'ho amata mai tanto come 
in questo 


veva Giussppo 
nirandi 


E andiamo avanti, 
nella 
buoni e 
Il vecchio Orlando era stupendo, 
deroso capo leonino, splendente doll 
dolla barba © dei capelli. 
Ed in quella camera candida, così 


o più così, perchè. vi 

dergnno" freddo, 
bocchiandosi, ravsiò le. co 
suonati, alzò 


Veduto od inteso. 
È di nuovo, dovelte -promettero 
discorrero a | 
Uscito fuori si diò a camminaro 
pena lo quattro, pensava di att 
Berio. fisso, în quell'ora: delizio 


ntemente feb- 
brilmente, scriveva il (9 dicembre a un amico | 
magistrato a Gonov 


sempre più avanti, nella scienza, 
vogliamo Vivere, so vogliamo essere sani 0 


GENOVA, 1, ore 5,35 pomeridiane. — (Masa) 
11 Comitato localo della Croce Rossa, presieduta 
lore Ambrogio Dori, pubblica un nobile 
ato esaltante l'eroismo” dei soldati’ italiani 
in Africa, anto la popolazione a donare l'o- 
i malati ©.i feriti, anoun 
he la sottoscriziono è aperta. 
La compogni Pasta-Fina Di Lorenzo, attual- 
monto sì Paganini, e la compagnia d'operetto 
Scognamiglio, del Politeama Margherita, annun- 
ziano ch 


in 


quasi subito in via 


carrozza, il giorno antecedeni 


quemi 


rizzonte, nell'aria rinfrescata, intensamente azzurra. Na 


ove partenze per l'Africa 
(Nostri telegrammi particolari) 
1 «Marto Minghetti» 
NAPOLI, 21, oro 8 — Stasera 
Massaua il'pirocolo Marco Minghetti, pira 
E cana gd pr matie li medici, una 
pagnia o comandata dal capitano De 
Panphille, quadpeti goRretitO n a 
osdormimi. parti pendente. Sono pronti a 
parto 1 ptced. Basford Fiorio è Privo, ma 
non vi sono ancora disposizioni in proposito, 


ALBA, 20. — Parto di qui 
tano medico Gurgò. Achilo del 
fanteria 

i gli venno offerto dai colleghi 
si stan 

SIRACUSA, 21, oro 12,45 prm. — (Corpaci) 

Salutati dalla rappresentanza comunale Mr 
folla immenza stamane, da Sommatino, pa 
diretti por l'Africa, quindici soldati della dodicesima 
comi peenia del 317 fanteria. a 

partenza del treno la folla prorsppe in on- 
trsiastiche ovazioni. I soldati 6 1 popoli "i a 


Braccia vano, 
Grando entusiasmo. 


Navi e truppe în viaggio 

MASSAUA, 21. — Proveniente da Napol 
qui iersera fl piroscafo; Singapore, della 
zione generale italiana, con trappo, munizioni 
provviste. 

SUEZ, 21. — Direlto a Massina, prossgùi fer 
sera il piroscafo Washinyton, della Navigazione! 
generale italiano, provenien'» da Napali, con truppe, 
due batterie, munizioni e prorristo. 


oe l'Afriéa Î1 esp 
55.0 reggimento 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 21. — Ma prose 
to stamano, per ass 11 pirvrafo Th Tuba 


, della. Navigazione general italiana, provo. 
niente da Napali, con ufficiai, 127 coloni ‘friatani, 
natariali è munizioni. 

MASSATIA, -21. — Proveniente da Nipoti, è giun- 
to il piroscafo Adria della’ Navigazione Generale 
Italiana, con truppe, manizioni e provviste. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegram 


a particolare) 


Ieri la Commis 


Tia spodito in Africa 


scatole di latte sterilizzato e 75 vottigli» di coguac 
@ tnarsala. 

inrico Lazzari, evuffici 
condinnato tèmpo fa a 


falso 


a lo del 48°. fanteri 
anni dî detenzione per 
pubblico documento, giù ricoverato’ al- 
Yo, ritornaio a Firenzo, è siato arrestato. 
—e__ 


Il Principe di Napoli a Pisa 
(Nostro telez. partie.) 

PISA; 21, oro 5,50 pom. — (Abdò) Ogzi alle 2.18 
pom. È giunto quasi Impravviamento © in stret- 
tissimo incognito S. A. N. il Principe di Napoli, 
Nonostante totte le autorità erano alla stazione a 
riceverlo; e molta gent avvertità all'ultima ora 
a mezzo del Corriere, Torcano attendeva il Prin. 
cipe al'o scalo forroviario, e lo salutava al sno ar- 

dimostrazione entusinstica. 
recò subito alla real tenuta dove 
lo appena mezz'ora. 
ornato in città, ando al Musco Civico per visi: 
tarvi la nuova sala dei medazlieri, ieri inaugurata. 
Lo accompagnavano nola visita le autorità 6 il 
direttore del Musco cav. Supino. 

Alle ore 5, salutato. dalle. antorità, riparti alla 
volta di Orbetello dove si reca all'isola di Monte 
Cristo per una parita di caccia. Lo accomphena 
il marchese Ginori, proprietario dell’ isola di Mon- 
lecristo © l' ufficiale d' ordinanza capitano Strozzi 

Faceva 
Ti duoa d’Orleans 

TORINO, 21, — (Piera) N dica d'Orleane 
migliora ed è di lietissimo more. 

Mentre l' je alla spalla però verno com 
piuta, © noa prescata alcuna complicaione, i medisi 
Ficontrarono nello gamba. da operani un. difetto 
Feofotto dalla caduta anteriore, nd esondo ll piod 
Fitto ancor gonfio si rilardò l'operazione a 
giovedì. 


—e- 
Ancora della 


È 


ieroterapia 
€ Do Renzi 


poli ha. pubblicato 
cante relazione sugli esperimenti fatti 
all'onpodato clinico dal chiarissimo prof. De Renzi 
col siero antitubercolare, 

La Yribuna, che ha seguito sempro con_simpa- 
tia la gliano anche quando veniva 
combattuta 
è lieta ora di segnalare il l 
dato sul siero dall'insigno cli 

N prof. Do Renzi ha potuto curare 
ercolosi col siero mandatogli gratuitame 
scopritore, ed ora, con i dati clinici alla mano, 
dinra di avere avuto risultati fatvn psi 
sumero vermente incoraggiante di mizl 
PA relazione del De Renzi è specialmente impor 


dante per la impi \ di giudizio che la infor 
ma dal alla fine. 


Keri è ritornato a Piana dei G 
a Darbato, che era ye 


Nazionale, dovo era passato în 
to, © riconobbe il palazzo della 


riezza eretto, col po- | Banca, scialbo ed immenso, i giardini verdi che assurgo- |. piazza del Popolo 
‘ibbagliante bianchezza | vano ‘al Quirinale; il pino torreggianto nel cielo della v a le caso di des 
Aldobrandini. | di sinistra restavan 


commovente nella sua 


cura infinita. 
nonostani 


etto, 
sul padre gii 0. 


parte, nell'o: 


Appena la carrozza ebbo 


Poi, allo svollo, come si feri 


‘mava per rivedere la colonna 


otta, Dario non 
 riavvicinarsi al governo, pi 
io Îl più assoluto, e per quai 

piteva pazzie 


retta 34 ande 


attraversata la pluza di Vo- 


| versata i 
di tornare per poter | nezia o nfso pel Corso, egli diede fiero sfogo alla pa livano, 
# tie zib, sE. alla sua piasiono della vita Hera, este: | Era tn promisc 
a cato, Sqonavano ap- | Î‘bal cielo, E tutto questo sì palee ehisre, | colte m@ minor, 
nre Roma senza iti nel semplico gesto che fera, dicen corri Dv “i 
inca) agio scendo | © — ll Coro? + goto che non si 


ttanto ridiscendeva da Piazza del Popolo 


La gonto si toccava. 
tarsi delle carrozza chè scend 


raro dal prof. Tinsirî, direttoro di questa elinica 
chirurgica. 
“Hi Barbato ha nn _ascesso al pelto, ma fl Tan- 
sini per le coodizioni doll'infermo dovetta lim 
tarsi a faro duo puntare, non presentandosi scè- 
wro di pericoli il taglio "cho altrimenti sarebbe 
stato necessario. 

Superiluo dirvi che i giovani dello eliniche non 


come megti dimostrare il loto rispetto 
3 DE 1000 Yenersaidno pel vectiio padre Ugl as: 
stero condannato dai tribunali di guerra, Il voto 
di totti, al quile la Tribuna si associa. di gron 
cuora, è che Nicola Barbato sia _restituîto al 

fresiò possibile all'ribre del sto infermo padre. 


Tavole necrologiche 


LA MORTE DI UN PATRIOTA 

LANCIANO, 18. — È morto ‘il cav. Vincenzo 
Tofani, ispettore di pubblica sicurezza a riposo, E' 
stato um vero patriota ed è rimpianto da tutta la 
cittadinanza. 

Pai) l'esilio è ln carcerd' sotto fl Borbone; pugnò 
nella Marsica contro lo orde borboniche; corpirò a 
N T nol nelle Marche © 
concorse a_reprimere la reazione. ed 
ie zio, restandone' più volta ferito. Oltre n 
due Molaglie commemorative, ne guadagnò altre 8 
di argento, una al valore milifate, due al civile. Go- 
dette l'amicizia © morità cs stima di insigni patrioti. 

Carattoro adamantino, galantusimo e modesto, 
festa a nobile esempio tra noi. 

‘Ai funerali, avvenuti ora, hanno ricoféi v Je suo 
virtà Tavr, D'Ovidio, il cav. Colalò è ilconm. Mx 
ranet. 


esorcitano 
finenza. Il 


che si ad 


atro, 8Î, po 


Corriere giudiziario 


mente rispondero.con ln 


dario scolastico, sulla coi formaziono  moltt 


ineriminato nello sci 
certamento n un bisogno della coscienza. 
Potrà aver leso qualche interesso anche 
ferito qualche antora, degno di enetmio anzichè di 
censura. Ma 


governa coà o non si governa affatto. 


Piccola Cronaca 
PE 
La slot dA WI prati ia Piana 8 simo 


Mtentelti gue dig 
sortimento la Celli, Stola, Martoro o Bonduro ia Copra 


27, 


Iplice 
vvedimenti a cui ha dal 


autori 

una diretta o spesso derante ine 

provredimento dall'onorevole ministro, 
ito in’ questione, ha 


ittimo, 


la sorte di tutto le massima 
cessare degli abusi. O si 


ttano per 


ILIOCERIE 


ri rotti 400 


ta lato le veri a 
o Te an grandioso n&- 


‘ signorina, none 


IL MANCATO ASSASSINIO 
DI VIA DELLA LUPA 
(Assise di Roma) 

I gintati, avendo ritenuto Bartolocci Giuseppe 
responsabili’ di tentato omicidio con l'agrravante 
della premeditazione, la Corte lo-condannò alla pens 
di 12 anni di reclusione. 

La parto clvilo era rappresentata 
Pagliaro. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


IL SUICIDIO DI UN AVVOCATO 


auli di 


avvocato 


cemarà in 
Lit 


om. 


dallo 2 alle 


3 ia sordila a chiedoro a queste 
la na momento di mnaltazione, ed'approfitando 
deila mamma che stava la omia, mia ad effetto fl sno 
divisamento Improvviso 

Questa stra della Grose d'Oro ha traspor 
tato 1 e mortuaria al campo santo 
PO 


Ancora la quastiona dai libri di testo 


Ci serivono = 

Parecchio coso non esatto fra parecchie pur vere 
hs detto l'autore dello scritto, sulla questione dei 
libei di testo, pubblicato giorni sono sulla, Tribuna. 
discorro del guaio di tanti pessimi libri 
di testo ché mon si sono ancora potuti togliere dalle 
sonale, ha certamente ragione; ina dote egli eccita 
{l ministro a ritornaro nl concetto cho ispirò la sua 
circolare del 27 aprile 1894, che è quello della for- 
mazione di un elenco unico di litri approvati per 
Je scuole, nel quale elenco sia concessa nd ogni iu- 
segnante liberissimna scelta, Îl ragionamento poggia 
Stil voto e suppone in chi scrive una troppo scarsa 
Rotizia di quanto è stato fatto e sì sta facendo în 
questa materia dopo cho essa venne, sotta l'ammi- 
nistrazione attuale, ripresa in .csame. 

Infatti 11 proposito di un-elene» unico dei libri 
di testo è stato così poco abbandonato che per al 
Cane categorie di libri emo è già stato pubblicato 
© reso esolutivo, 0 vennosostituito ai calendari sco- 
Motici, edè cesta, relativamento allo opero stem, 
la competenza per Jo lananzi. attribuita alle Com- 

fsioni provinciali. 

L' onorevole ministro ha inoltre. ricostituita 1a 
Corminissiono centrale per f libri di testo, comjlo 
tandola con persone compotentistima ed abitual- 
mente residenti in Roma, appunto perchè i lavori 
di essa «ieno proseguti con la mnaggior possibile ala- 
erità; © già è noto, perle informazioni divulgate da 
tutta la stampa scolastizo, come ora rieno in esame 


datto nos 
velti dip 


Tori intat 
Joposito di 


pesato 


mordi 28 
da pranzo 
sono due 
stilo mod 


occasione 
bolas, fal 


prossimo anno. scolastico 

materia che è stata per tempo lascia 

sanza alcun freno o controllo efficace. Corto un pi 

ino passo i è fito, ed un altro pur notevolo si 
© si proseguirà poi în segnit 

d'improvviso è 


ng ta 


non si può sostitair tera- 
te îl muovo all'antico, ciò dipendo dall' indo 
A riforma iniziata, la quale per la sa. stessa 
è soltanto oscettibile, di una attuazione gra 
‘Certo è che l'on. Baccelli, il qualo «aveva 


Unafim 


dinata e continua di provvedimenti 
‘he furono resi di pubblica ragione, o nella lettura 

ali, sì seoegi la gravissima. questione 
sia finalmente oggetto, da parto del Gorermo, di 
quell'opera viva o tenace, che solo può condurre a 
risolvi 


con una serio ord stra 


Jtà incontrato per vis hanno forse po- 
orire quei temperamenti di metodo che 
‘conviglia © che sempre debbono rispet 


a 
ta via gli appariva di nuovo fino alla | “E Pietro ebbe all 
‘bianca di luce, colla sola differenza che 
ra erndio fluminstà dal sole, quentre quelle 
© aell'otubra. Cori? Quest'era il Corso? 
buia, strozzata tra facciata allo e massio- 


WI piacere stav 


siderati, lo sfoggio 
delle curiosi 


L; ne ci re ni cui lati una fila di botleghe 
overtà d'olezione, egli aveva gettato il suo grido di speranza, | Trai spiccava ora fosca in fondo alla piazza bassa i cui fi 
Boe tn tal impoto di: fede, cho îl giovano prete vide | già invasa dal crepuscolo, fu sorpreso dall'improvvisa fer-* | meschino 'costituiv osizione da Bazar, e dové tre c 
‘fon'altra figura sorsero dinnanzi a lui, quella del cardi- ata di una ciltorsa, d'onde un giovane lo chiamava cor- | carrozze, tutt'al pi meltava in mostra, si spi 
sila Ogura sorsero Smp9si a fit fo led, co cr | tesomento com un SEMO. Lic sito | ERE ul ost, 
pall fol, rislendonto anche lui per bellezza ernia: "A | Fra lsiorino priocipo Dario Boccanera che andava a | lamento, lungo gli sti Sos fato la sua 
| Giavano di rovinargti salle spalle. Li tori rina” quotiiana al Corso. Non aveva |_ lembo di cito! € pet quanto Dato pi esiliato, estranco, 
(Ah! bei testard più altro ris nai che i doni dello zio card storici © fastosi, il palato Bonaparte, il palazzo Doria, il È l'aria ora 
restavano più vizili, pi a | tempre mollo scarso di contanti. Ma, como tutti i romani, | palazzo Odessaichi, il polazto Sciarra, il palazzo Chigi — K 
i ardite, stavano ai, duo poi 0p- | svretbo visto di Bet, det" Roma, Îa carrozza | Annina, la pia la_ più soimbla, dela, cl, dove 
Î oll'antica Roma in cui tutto cadeva in | è il lusso indispensabile. | c'è un continuo brulichio [di gento în piedi che guarda 
| polvere, pareva ch'essi soltan stassero, indistrutti ii luso indiPeoire signor abato, sarò folicisimo di | e discorre; per quanto sì stadissse, sino glia (piazza ‘dal 0 lo dachesse, 
| Bits ficelo a focia sì disop ro, RA | rvi vedore tm poco"la nostra città. | pdl: per naro lo chien, io pu, lo vio ra | storia, di cuî le il 
| li tin veduti. così Probabilmente, voleva far piacere alla cugina. Î f i dei Condotti, in capo î cui si ergpra, nella 
tanto disinte: suo protetto. Poi nel si dente, l'appari la T Monti, | ho di porpo 
n ompire una | ziaro quel giovine” prete, che dicerano tanto ma allo Ja trionfale | scintillanti di gemn 
Po sogno di eteri fi pareva la più one di disinganno, | gero che delle pi 
Sco. Prada aveva preso le mani dol vecchio Ì Li | maestà, i palazzi simili | sori gracili © adi 
na su ta teneramente Î} la piazza Colonna, troppo ancor più brutti. P 
mario doni. padro mio, avele ragione, sempr | | Jo la Trinità dei Monti | donne, in ispecio 
ono un imbecille dì contrari. Ve no pre | | imp pero 


va di n 


a è risaliva e _ridiscerm 


o giri, senza che mnì Dai | 
ia piedi «lava una gran fo | scherz 
> [e carrozza, © le mani avrebliero potuto | 
ava dentro, | giovine tenente Sè 
Ni era fatto | “Con un cenno P 
| 


7 lerrotta, fitissima | Attilio, 
are al passo. 
#l Bissavn in quel perenne rasqn 
devand e di quella che sa- | boleggiava di 
| raaza ontusiastica 


stà pell'aria ]ibera, Roma lotara rac | cupazioni è 

nazio possibifà — Îa gento elia si como | —— Quando 
‘ento nell'intimità di po silowo, la | = riprese Dario - 

patlava, 1 ceti più avversi che s'incon- | qualiio cr 


Ti Prof V, PENSOTI, 
Roms, già Prisao Aloto della R. Clinica, Does 
Patologia mollica Università di Roma, Specialista per 


TOSSITE? 


D. FRATTALI 


MALATTIE ORECCHI, HAS 


D' CHIUCINI 
VENDITE V 


Sequestro di apparecchi 
“inch lo dere aperto nella, mote. città va 


A Anonima par la los 
ta Italia, ritenondo e 


14, © geeito dal signor Filippo Viganò, soquest 


autore Duport et Pils 


bbrica di Milano Li 
Camera da letto nobile, Camere socon- 
darie, guido, tappeti, armadi, 


Îi elenchi presso il 
portiere del Palazzo iu V 


uol contatto inevita! 


nelle battaglio, © i corte; 


— Ah! guardato, ccoò là Attilio, s 


in divisa, gio 
animoso, gli piacque subito pel 
devano di tenera luco gli occhi azzurri dell 


fsroni consercasi infinitamente. 


Madieo Primario degli Ospet 
ta 


tinne consultazioni 


ulti a dom 


Lo tomo, di qualunque natura, v 
tamento coma per incanto. 

(Por posta agg. coat. 00) Parmnola 
Internazionale Candiotl, Via Nazionalo 7273* 


Fpocia 
palla, ronorva. @ eifilitiche 
‘5 pome Via Nazionile, 69. 


OLONTARIE 


ti, avranno principio Je vem 
seg Agonale n. A{d piano f.0 
nUchi è moderal, ricco salotto 

d'ogni qualità, — Perito 


i por lincandsconza a ge 


ade pirla ISeodescenza a fi 
‘a G di Patigi (beechi- Chri 
sacenza a gu (sist 


che li nppareochi sotto l eds 

‘ntercizi esialmaro viiazione al propri Bet 
Va lagestiato. ha sporto querela di cone 

Jedendo "dall'amtonità gialiiaria ortinanza 

a e di moqut 

TUDO > di Pi 

“atopalo Chritopia, ato in via della Me 


Na assodato nel detto 
sd 
io 
numaro di. lampado completo. per la incando» 


sconsa a gar 


Lo tre importanti vendite 


dell'appartamento nel palazzo in Via Vonti fet- 
tembro 98 B., ammezzato nobile, prine 
mani Giovodi 23 alle ore 10 e proseguicni 


iano dae 
nuo Ve- 
o Sabato 25, Oltro l'ingresso, ln camora 
‘o da stadio con mobili tutti di noce, vi 
sale da ricovero con tappezzeria e mobilio 
mo è stilo Luigi XY; a fo 

Parigi ottima 
‘sala da giuoco con Bigliardo Caram- 


‘con relativi 


tirozzi da cocìna © 


i libri di lettura per lo scuolo elementari. 
E' dficilo ora di silice quanta paro di cam- | guanto atm cem da elenco pelato dl RL. Perito 
mino potrà. essere. compiuta In tempo utilo pet il | Muacelali Giulio, proprietario dello Stabiline 
‘a i E N ta | Vendita in Via Mesionale 50 


Stabilimento © dal 
Venti Settembro 98 B, 


ila che da se vende isuoimobili 
lt fi ce prio nato posa me 


end 2 


È put de (e lo 
doge. Crt è he on. Kc quale area | il apre al pablo mo spagmento 0 A 
a arie dial preme & corvo se | sro miao 99 depevo 2I la Tai Tr 
Foo nd ma pipa into le ba poi ste | da Fuente 13, gl da po pa rr a 


cmzarsi della mobilia, tappezzeria, cristallerto, 


puro ‘un beffissimo piano-forte 
lico è avrisato, è farà ottimi 


lora una rivelazione: comprese il Corso; 


l'antica consuetudine, la passione e la gloria della città. 


into nella ristrettezza della via, în 
lo cho permetteva gli incontri d@- 
‘dello. vanità esaudite, l'appagamento 


Ta raccolta inesauribile dei pettegolezzi, 
Sul Corso la città intera si rivedera ogni giorno, si 


‘ì dava in spettacolo a sì 


pintà da un bisogno cosi inveterato ed imperioso di 
federsi Ia quel modo, che un uomo per bone, che noh 


‘comparsa sul Corso, era come un uomo! 


‘scaza giornali, che vive da selvaggio. 
fana sonvità 
cielo, fra i massicci palazzi dorati, 


‘doliziono, l'angusta lista di 


fova ‘un'infinita. pa 


Dario non cessava di serridoro © di piegare lievemente 
la testa: nominava a Pietro i principi 0 lo pr 
nomi squillanti di cui il ricordo empio la 


ciposse, i duchi 


il cozzare delle 


ilabo sonore evocano 
di doi papi, dallo 


a, dallo tia , dallo vesti sacre, 
mo: © Pietro si stru di non scòf 
ingui signoro, degli omuncoli, degli es 


posi che il vestir. moderno. rendova 
Però passavano, fra altre, alcuno bello 
delle ragazzo, mute, con grandi occhi 


gli additava ‘il palazzo Buoi 


yvarini, 


un'immensa facciata del secolo decimosettimo, con lo. fin 
niciato di vilicci d'un gusto dubbio 


; Yòi sapete, 
otto rinposo clio sapeva 
issimo, dall'aspitto vivace ed 

so schietto in cui sgler= 

la madre. Sica 


lnvyero la gioventà © l'amore, nella loro ale 


o disiateressata da tutte le basse prooo- 


l'avvenire, 


mo. davanti al palazzo, vadreto 
Uilio sarà ancora là; cd io vi mostrerd 


ii aaa, 
scendo da um ambiente: caldo, è precati= 
zione succhiare una pillola di Catramina. 


CRONACA DI ROM 


I TRAM ELETTRICI 

Mento fiaro che: fia il muniipio o la Società 
Romana degli omnibus si éieno intavolato, trattativa 
per la trasformazione di due principali lince a tra 
Zone anistale in lince tramviarie elettriche, eselu- 
dendo il sistema aereo, è venuto a buon punto un 
progetto dell'ing. Rognotta il quilo ha chiesto al 
Comune, a nome di inà Sodigtà da coztituiesi, l'im- 
into è l'esettizio di quattro naovo lineo ‘a tra- 
zione mista. 

Gli estremi dello lines sarebbero questi: 1° Dal 
largò Botsoni alla stazione di Termini — ® Da 
Piazin di Spagna a Porta. $; Giovanni — 9° Da 
Piazza di Spagna a Piazza S. Pietro — 4° Da via 

gli Astalli a Piazza Rasticooch 


Sadorinî, Tolli è 
posizione della tassa di fimiglia si faetia anno per 
anno, 

‘Alatri osserva che l'approvazione del quinquen- 
nio s'intende no> per lo singole cifto dei contri- 
‘%uentì clio si discutono anno per anno, ma per la 
autorizzazioni del Governo di applicare la tassa per 


cinque anni Jire_500. 

"ira Te eipinsiva. Crede che i li 
mite: massimo di liro 2000 possa essere aumintato 
per coloro cha hanno un roddito superiore alle 100 
mila lire. Trova antidemoeratico fissare come limite 
massitrio imponibile il reddito di 100 mila lire. Coi 
biefici cho sì ritrarrebbaro sì potrebbero sgravaro 
lo classi meno abbienti. Invita quindi la Giunta n 
presentare una proposta in questo senso. 

Jacoucci si associa, Non trova opportuno di 
colarsi. per un quinquennio, mentre si unisco al 
consigliero Mazza nel riconoscere l'opportunità. di 
agravare le ultimo catagorio. 

Galluppi accctta la spenta. riservandni la 

i pr 


Gitttta di presentare speciali proposto. 
E a mezzanotto si toglio la seduta. 


e 
La prima, da} Jargo Rocsani alla stazione di Ter-| All'Associazione dalla Stampa, — Molto 
iii, porcorrerebbo fi : 1a via dol Tritone, | affollato riuseì ieri sîra il concorto dato dall'Assotia- 
iaziai Barheruf, San Nicolà da Tolentino, via Shnta | ione della Stampa pe sure a muova od 
Susanna, via Terme, pinzza Dbiali, Stazione | nogli splendidi Totali del palazzo Wedekind. 


sto partenza). È nel ritorno: piazza S. Bernardo, 
Me DE Nicolò da Tolentimo, vin Sarita Susanna, 
la San Basilio, via Sistina, piszza Trinità dei Monti, 
Via Gregoriana, vicolo San Giaseppt, 

la sprona linea dovrebbe percorrero, nell'andata: 

tazza di Spagna, via due Macelli, vin Tritone, via 

mttro Fontane, via Depreti rpg Santa Maria 
So. Vie Mprdlama, Vie. dello Sietito, piazza 
Fittorio Emangd, piazza Emanuele Filiberto, porta 
San vanni. Î perogrso no sarebbé iden- 
dico, salvo che fotrebbe passarsi per via. Sistina, 
Capo le Caso, il vicolo Sin Giuseppe. 

Ta tezza finco, tato allandaco Cho. a) tornare, 
comprenderebbo: pinza di Spagna, 
Bino; piuzax del Popolo, porite Mim pi 
dela Libertà, i lungo "tevere fino a pia Pia, 
Borgo Panto Spftito, Borgo Sanf'A 
Marco, delle. Bott 
baldi, piazza d' 
della Lungnrg, via 
rito, Borgo Sant'An 


du vi. 


(tamieri, B 
lo, piuzza Rusticueci, 


A nessuno può efaggiro la convenienza di questi 
itinerari eo comprunfono nella mamma parto. vi 
© quartieri, ai quali in verità è mancato finora un 
Bon servizio di trav. 

Ora, Je ragioni per lo quali si propone 1) cop) detto 


sistoma misto sono principalmente 
certo desiderabile così dal lat 
grillo della, comodità la trazione 
zinco, ma dui competenti. si fa 0 
fto ri bho speso tali d'impi 
mento ti trovotebbero Î) corfispondento 


non che il gevinale ammortamonto, Per 


so cho diffi 
intero 


sa 
mina quasi tutti 


civamento nerco, 
pazione dello vie 


gli inconvenienti dol sistema esc 
di cui principale difotto è Tn detu 
pi cospicuo della cità. 
Îl'aiitonia progettato — qu 
dira — riservetebbo la tenzio: 
‘quoi tratti del percorto, d 
senza ingombri. dannodì © 


No. misto vogliara 
* peeoa soltanto a 
io adattato 
a allo leggi 


pi 
ua 


dell'estetica ; su tutti gli altri lo carrozze sarebbero 
mantenuto in movimento da appositi necumulatori 
spplicati allo vetture, o si il tram è 
i moto, lo stesso’ filo rifomirehi do in 
quando l'energia elettrica per funzionare là dovo il 


filo mane 
"Trazione aefea drnque un 
nano fra N 
non consider 
saggi; tmziono 
sistema è appunto quello 
incontrato anche il favoro della: Comuigsiono ap- 
itamento notdinata” dsl manicipio di Berlino. 
Poi abbiamo erporo il proguito dell'ing. Rognetta, 
lu cul competenza tecnica ci è garanzia di sdriotà, 
ché, dal nostro punto: di vista, che.è. quello 
o, ci scunbrava degno di com 
ullo condizioni, allo garanzio 
a nuova sociotà di 


mente nello str 
non ricche di edifici. pregevoli, 
ai cittadini come pubblici pe 
on accumulatori nelle alt 

io ha jh questi giorni 


isti, por mantonimento degli 


guata par 
d cosa che riguarda csel 


cipio, e noi non vogliamo. c 


Si 1a trnatormaziono dalla lineo 
alla al’ prenda ia beria esan 
questa nuova proponta, sì guarili so cma rechi (i 
quale mento alla viabilità dello strad 
«he ni vorrebbero. fur percorrero da nuota lineo, 0 
so entrambi i progetti seno giovevoli al pibblico 

sio no accordi senz' altro l' attuazione. 
È prima di finire, una raccomandazione. uitinua 
pportuno di faro ed è questa: Polchà a 


trovano ancora migliaia e migl 


ÎÌ progriunma attraentissimo — da noi già pub 
bifcatb — si svilso tra i più calorosi appiausì del 


Nathiihi uslston perch lime { 


îtindtoso dl efezanto uditorio, 
Allo dicci Edoardo Maseheconi | divdo il segnalò 


taccò la gavotta di Lalli. 

Seguì Gandolin con « quattro chiacchiera » sullo 
origine dell'Associazione della. Stampa sulla mi» 
sono del giornalista, una eauserie pions di verreo 

cantarono poi lo ignoto Mondistoa, A: 
dini è Benstude, 

Segni il violinista ungherese Péeskai 
ricolo di concertista quindicen 
Trillo del diavolo di Tartini 
Sasso, destand 

Infino, al vAnce dai trionî 
della soa be tenne la cortese promessa’ 
recitò La mano delluomo 0 Parca fucilla di | 


suon il 


par sup! 
La fosia ebbe termino allo due dopo. 
Notate, fem lo centinaia. di ignore ini Î 
la dochess Catani di Sermoneta con la figlia, | 


Donna Francosea Privietii-D' Adda, la baronera 
Magliani, Donna Grasin Pierantoni con jo duo 
| figli sinora Gemma-Mancini, la ‘signora 
Camerini-Genina, la signora Boceardo 0 figlia, 
Î la signora Mancini-Boccardo, la signora © signo: 

Besso, la signora. Marnini © figlia, 
la signora  Finoc la marchesa Ada 
Rosi. la: signora Lupinacei-Acsinni, la signora Rat- | 


Alba 


ora e signorina 


| | La Casa Haasenstoin 6 Vogler 


, la signora 


trico della pubblicità dolla Tribuna 
| ai suol elieati una originatissima 
con una ricca copertina imitazione d'argento, e cho 


fotma in complesso il non plus 
|a tipografica. 

igenda contieno poi la lista dell 
Cusa Haasenstein 0 Vogler (che a 


tra dell'oleganza 


AM 
namero di 


| 475) l'indice alfabetico delle città nominato nel ca Î 
"un elenco dei giornali. speciali, Mustrati, | 
mali, tecnici, eco, tutto disposto: per ordino | 


sante pubblic 


| cooperativa 
are 9 st. 
Autos 
Montenos 
8, Spirito, di 


dineria 

S, Spirito. Dqmani il prot 

meridiana espguirà sioll'orgelalo di 

chitureo n della 
to. 


olleghi 


piatra col ‘suo nu 


ho mostrarono desideri 


‘quei 


do dotta 


nvalo di Sasea na 
A 0 1a fori alla ragi 
worvita guarirà fn una pet 


LO siaguaro Il sd 
pisno per ar | 


Bento alla 


giunto ali 


A riportato la frattura dalla 


d'apertura, del concérto, e l'orchestra. nd archi at | 


lo pro rteine n asc diro, * © 
lato di quomta mora ni 
Iecitudino po Vatno la 5 di questa | 
Sarà tenue il sollievo, ma sarà qualcho con. certa Al 
carina ava J pont 
CONSIGLIO COMUNALE a 
duta del 21 gennaio, a alla vicina so | 
Si commemora îl prof. Tegon, quindi si pasa a È Z 
diséatero sulla oppartunità di affrdttare l'esecuzione |. avora di sentare na sò 


dei favori edilizi peri quali furono stanziati i fu 
in bilancio è di sollecitare dal Gorerno quelli as 


= = | 

sunti dallo Stato. a la propo reor. Ps ta clie vyri progelti pro | DRNO = vede sorgere qualche nuoro sps-| 

ai quali risponde in modo esatriente l'assessore Be gli sgiopiri. Anounzia cho lo statistiche in propo | 4. sempre dei tellettà. La Grema Simon sol, 
vi. È si Stanno preparando @ che il Governo studia | al colorito, la freschezza © la bellezza .nattin 

Vengono în discussione proposte. di secondaria l'sitzione di Cass di soccorso e di asicrazone | Fasari vende da 35 anni nel mondo intero adipe oe 
Importanza, quindi si entra sulla questione della contro gli scioperi ge si, La p È riso ed Îl pen 
tas, di famiglia. 7 : n a ela Arnunzia inoîtro che tra al mano ta Ms SÌ igienicì - 401 M 

4 Appendico della Tau Chalonnes o o tav - | | Ilmarinaio ed il forzato siscambiarono un' occhiata do. avriò a bordo, sotto — Moravigi 
52) o selisno diri e MD IL e visitito ed iduo mari accin- | lotosa derno € a dim aid cli spe 

séro a richiuderle fretfolosimenta. ti no così accortamente combinato andava ia | ncespicare, | modestamente i colosso 
i Dito, padrone - disss tutto ad un tratto Michalo:, non | fumo. ” viva ad orm ll, eoa la testa avanti, | biamo, devi 
Fi asbubra (ha Meocla ua gras caldo? Dorlodot conosceva -fl doganiere da langa po | in n milo, cadde nel pioli rn Lil 
riposo Îl doganiors levandost Era rigido come una «barra di ferro, e mpera che con .{ A questo rumare, a lui beù nolo, Monsampios rizzò lo | — Dime 
x col fazzoletto la fronte Db lui non c'era da tentar n orecchie. | dottore? 
Sap e ERA TE o i ge VT rea pi Caio Rin e Sl DITE satana eo see 
greta trata deli FIR = protaione ceri benna si tata i iti. inicando la cha che. Dro edi duo ma li dsiore  deganiero non fece: è uno, | sio gi frà piacere 
baster d'occhio Do IÒ ve \T più | rinni si secingevanoa caricare a bordo della scialuppa alla £ j 
E soggiunso cive militi fofo. deponeva ala | chetichella, intanto che fl capitano avr pan È pra esitare, la tunica ed Î pancotto, Î pra ie 
'a.thiesto di gvera libero, fl pameriggio dicendò che sto una boitizlia. das y qua al doganiero, sog: : dl kopi, e see sila sua volta. nell'oceano ia opa, 50 
volevo giu compdio Michalon a imbire cass; que bicchi — Non ti resta da | ho quella 4 mo naotatore qual'era, ote del 
Gil avrò il piacero di striggotti la mano per l'ultima vo soll girarci va — Heno - risposo Monsèmpron. > — con ite, si era al 

prima di inchiddarvi fra quattro tivole. Dunque buona botte, |. cando tl a viargio ; i allon o 
E alte tro N pn x sx tr [ mia, avora compreso | A 

— AIIO deg ei È È e ; a 3 casa : 

Îl giorno dopo, col suo permesso in tasca, Legrntd sì | ring r ) uri 
congedava digli impiotati del pe o, i"quali biari. dbl'vorde ticuoro 1 : v ) dei | hio del c 
gararono copia facbolta di pianto modicitali. pobipri. deli pento 5g sT n a diro a i | tonna di fumo nortstra 

Ma iveco di uselfe di Noumeo, si avtiò al porto per tati, ola Nichalor a ‘ r ma lo della nave 7 
sizgile poco Diikute chi cdfioscèva, trappò il permesso in - î racclandovi a crote o, proso l'abbrivo, il best 
soile pezzoto dhe spiifso sulla strada affinchè più tordi raso te 5 2 caso Ò 

fosso trovato. inosso, ed. allo tre procise, ficcan- ‘casso farono, m p ; prima SURE riva, ndenso.d 
averso fo inbumeresoli ballo che ia sedia «ul r È bmuter d piono di zoote, ata se 
7 i cet o un sscondo bi n riposa : eraialico” ORE OA 
Vo aspetta vino Mitaig ed il un secondo E o d ei 

Le ingrazio In pocho pArdfb il b o ) r ) 0 Lana — Tutto ad un tratto, 

n a più commossa parer!o, daro un'o ; ) 1 dir p perta, ne a- | rica n terra fertia dor slo | è 
Spiro nell'emrmo cassa su cui v È coper pro nominato T a A Î È a to lu ; mi | Etgrand era 
dlfo, ol un Istinte dopo, spinto su una carretta dall'er- sciva da uno dèi © pia < Il forza rogò con uno no amico Mi i 
golo, il quale sembrava ‘spingere un sacco di piume, fu a vista i n sta o r c î e È 
Sepo-to entro la san prigione di legho nel parto, accanto |M entro Datlbdot a i mono ninato T omer I i risp d | glie 
dî altro trenta casse. loss, n i per r I pove ian | —ioc dito — ho capito». è fit. amico "DI 

lì momento dellimbarco si a a. Così vicini al porto sarebbero panfragati? | negnva * } ia ati attorno sì dhe bognntî. | ; 

Mic'alon si avvicinò 41 doganiero Cha'prnes che en Ia | Non era possibilo Égli sapeva che di fronte alla pet rap Furono eq meste in unesà vicino, dove 
Sigareita fra lo labbra si socingeva.a foPla visita al catico. } . Forso Monsempora veniva so dero pare al Ugrido ela no di SÙ e rà > | tutti due si asciugarono sd un Byon fuocos fimono portati: | di giusto. di. onesto 

sfata, parfrune? - chie suo collega una ‘ifbriario », dopo di chp so no | l-ionfalmente a salvamecto nom c'era per il al. | toro alifi abiti, ed un quarto d'bfa dago il'sfivatore, tuto | Aver 

=9Q ata, capitauo - rispose il doganiere asidol > al momento ci 1 n li (v È iniauto al suo dovere, metteva h croce. liba sulla. | pezzalo d 

Bice o Michalon, aîuiito da Dariod duo i n nin vasi beseamesarin - birhottò fra i denti - | trem a casa, scrupolosamente visi dot:ore 1 ezrand, dorit 
erre ‘pri. chien 0 eri casse: |: "Alord questo. dolco Bitumo-d a di dilegad ben | obbem.. bepeti È dal'aoges, vicubio mio _Ebeog, veacio mo » dine orto. uf'oreeehio' | aaa piccola bara, no 

Non contensyanio che mobili, oggetti che non dovevanò | prase ti rpifo Gone Îl bilemo, im ua tempo venti voto mb | del suo amico —non: @ paro- che; sia; stata suna. Della | 
pagar dazio al sorta. 1 "= Giintonnes, il capo ti do ! ‘ll’ quetto che ei via volato n° sari Morkndot si | trovata? 


di 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del Collegio romano 


Roma, 24 granaio. 
1 Paroniatro è ridotto ® 0 al mass L'altezza dall 
stazione è di 50.00. 
Barametro a mezzodì — 771.1 


Terniom. cente massizia 112; min. 0,5 sotto sero, 


Unilattà è mazzed: relativa 
Vento a morso — Narl debole 
Stato del cleto — sem 


msolata 4,20 


TICO 


THATRI 


LA SERATA DI NOVELLI 


Lo spettacolo d'onore di. Novelli — iergera. al 
Valle — è stato tutto un contifiuo trionfo per il 


nostro grande” artista: 


Ta sala — dalla platea fino al loggione — e | IL î 
rantò è intellettanté di |'atenti preghiere fivoltegli, sì recîterà a Mode 


ita del publ 
ona. Ma 


pi 


ik 


INFORMAZIONI 
Ip ga 


Fino all’ota di andare in macchina, 
ore 8,30 pom., Nessun altro telegramma’ 
d'Africa è giunto: 

In un telegramma di ieri del Rossi al 
Corriere della Sera di Milano, è detto che. 
‘nel combattimento di sabato 11 gennaio è 
mostri tolsero 62 fucili ai morti sciogni. 

Risulterebbe provato che il-corpo di. Ma- 
cornen è araiato di fucile frauceso, Lebel, 
di piccolo calibro! 


L'ON- CRISPI A MODENA 
Il 2 fobbraio, l'on. Crispi, aderendo alle i 


issima h geoto che malinconicamanta | pervassistervi alla inaugurazione del monumento 
è dovuta ritornare indietro, il” tentro essendo stato |a Fabrizi. 
venduto per intero, come averamo, fitnunziato, fin L'ON: ACGINNI 
dalla mattina; I vi 
AI sto apparire, Novelli, nel piceol, dh] mando della per assumere quello dell 


Sezibe, Filippo, fa salutato da una 
duratà albani minnti. 
\pplausi, naturalmente, si sono ripetati du- 


lorosa ota- 


rante tutta la sirita; dopo la bizzarra sogna di 


quote che pranza alla trattoria; 


fam Telemaco @ disordinato: 


Ili, nello diverso interpr@azioni, ‘ha inar: 
i dandoci una novella prova 


più disparati 
merariglioa 


zare la signora Vestzi el D Ri 

Questa sera l'intro epitucolo si replica. 0 
prima; al Valle, La afguora Camilla degli 
gui, una nuora trib: 


Sta 


rari node 


Quilta sera l'Argentina replica della Giidiotta:e Ri 


mes, è dal lallitto No: 
allo ore &. 

Domina! poi primia dello tro rappresntazia8i strani 
uiario dla Walkiria, a presi rità. 


x 


e slave, Lo vpeltacalo cominci 


d-Barbiere di Gheldria, nel quale © 
| metsero anche la Giannini e il Fonafigi, dopo jl 
monologo Saaplicità, e alla fino della brilantissima 


dramma di Ssribe, Fitjppo, un lavo: 
relto @ forti tinte, xi sono fitti pure molto apre 


panto 


nudo commedia di Vabregao, 
| tradotta da E. Novelli, Yamdo: 


dipartimento marittimo di Volegia, è stato insignito 
del gran cordone della Carona d'Italia. 

Tale onorifibenza Ra raccolto il compiacimento 
generale, trattandosi dan marinaro simpatico e dar 
loroso clio, recsatemente, a Kiel o in_ Oriente La 
omo sep tenuto ala {prestigio del nane di 
LA QUESTIONE DEGLI AGGIUNTI GIUDIZIARI 

‘noto che trentadue aggiunti gindiziari furo 
sominati pretori e quindi richiamati al preceilen 
posto di aggiunti giudiziari. Fasi hauno allora _ri- 
qorso alla qharta sezione del Consiglio di State cli 
diede loro ragione. 


ziario saranno tutti promossi giudici o. proturatoti 
del Re! 

Collo stesso Ballettino suranno pure: promosi 1 
pretori Pierri, Giampietro, Cicagiiomà e Nicblone 
che riuscitono nell'esime di protuizione per metito: 


distinto, 
CONSIGLIO DEL LAVORO 
Sappiamo dhe il nififitro Barnzzofi sta atu 
dimtitò il progetto per modificare con decreto resle 
il Consîetlo dell'indu 
‘intitolerà d'ora 


o înnanzi 


io dell'in 


Ricordiamo che questa sora al Quirino ha luogo la pri | dustrin, del commertio © dal tivoro; sarà diviso 
ma rapper dell'operetta dei principa di Tetra | ih: tro Soci: | del commercio ‘o etedito — 
Quirerina d'amore, cho si roplieherà damiani dell'industria e lavoro — 3° delle. tario, che 
muli Bò studio la muovisima operetta, La essa all | gi riuriirnnino separatamente, salvo quandò î mi 


pie 

(GLI SPETTACOLI DEL « SAN CARLO» 
NAPOLI, #4, oro 10 ant. — ( 

spettacolo della stag 


lo nuoto astro dl texte 
Jendida, @ # 


di modulazio 


Iarnora, al Sar 
Lohenarini ch 


ta la parto 


tistro cred@rà di riunire in Consiglio plemario. 

Il Consiglio sarà composto di dodici membri 
nominati (ht Mivistoro, da séi seetti . fra 
sociarioni ed enti che s'adbperano con ma 


Interproidafone, uo po' meno filicerzonto dé | È! a promuovere. l'indus 
ina, dbo spettacolo di tanta importazisa, trova | Quattro fra i principati sodalizi 
‘ua progressivo rifgliora | nalità giuridica, pîò dodici rappi 
Camera di commercio del remo e duo delle Ca 
Moatheit, cho canta, ersdo, | mbre di commercio italiane all’estero. 


PER LE NOTIZIE D'AFRICA 
T depatato Rumo ha diretto ella pegsidenza 
della Camera una interrogazione n} miniffto del 
l'interno sulla opportunità di infarmare quotijliana- 


dl Lohengrbi, letra erà attavia seppé l'imente, a Camera chiu singoli deputa gli 
Fao qiato valore egli ponga ln queta pito the | arvaimenti d'Affica cho tootano i grandi inte 


ammirita dl pubblico nontro, ehi 


arcoglienza. dofervo= 


il decoro 0 il p 


igio del 
patito (211) 


La Novelti, che riforna allo se p.r+| SOCIETÀ DEGLI AGRICOLTORI ITALIANI 
ila pontolo semi made fananza della sezione pet listrazione agra- 
alla parto d'Ortruda il lla | ria, presi 1 stttatore Garelli call'intarsento 

dal siderite della Sociotà senatore Derincinzi e 


njron, si accompagnerà. l'azione 


Fideo, colla Lane 


apagala d'operotto di 


Cronaca Italian 
Da Yelegrerili « Oeristino) 


di altri autorsroli membri fra cui il senatore Pesile 
è i deputati Miraglia © Visosc 

menti delibecatò di‘ proporre n 
per la difasione dell'istruzione 


si è concorde 

to all'assemblea 

agraria e popolare, 
Ù 


dei ministeri 
indosi di tot 


gli clementi di eni pasono di 


ore, moltiplichino le cattesire ambulanti d'agrari 


See Th quanto all'istruzione superiore dis, Ja 
Spattacoli del 21 gannaio ""fiane pur riconoscendo l'impartanza di 
Aventino (oro È) — dille e cone (igor) — | AMfbMentO non ha 
A (dallo), torno ad esso alcuna decisione 
Nazionaie (are 9) — Carmen. zio stinii compiati è la question 
3 (or 9) — Gogol iravmatioa_at_ mata | più matura nll'opibione pubblic. 
RE Zon sio cit | LA MORTE DELLA SIGNORA CALENDA 
? Gi leegrafano da Nîpoli che stamane, dopo lunga 
cla Waliana' di opoenti | malattia, è morta doo Foriebotta mo 


ufo. gunrdos'silli, 


i faranno. di 


La silraa sarà trasporti 

Vi sono dei qual 
siasi conforto mo. 
mesto colpisce l'on. Calendi. A 
nostre condoglianze, onde egli «| 
pensiero non gli vien meno in questi tristi mo- 
senti 


—e 
PEI FUNERALI DI FLOQUET | 


Alla Camera — Fori o Mourge 


" n A pia e (Nostro telegra: 
I, ros rocuratigli da || PARIGI, 24, ore 5 pom, — (Jacopo) Il Consi 
s ci ministri decise che tutli i ministri deb. 
int ac sì atsistero allo esequie di Floquet 
» siratere. i: " ra, Vaill ter 
n 2 la todovinatà 


{l ministro dele io Mesu- 


sesamo on; Aséani nel lasciar {l ‘>«4n incendio al. castello reale di Berlino 


Ora sappifino che col prossimo Bollettino giuli! 


Camera sarà chiamata a progunciarsi sul pi 
relativo all'Esposizione universale del 1190d, 
‘quale permetterà di daro lavoro a gran nuiero 

i operi dela Francia intera; (Applausi). 

ll ministro Mesureur diebiara quindi che non 
vaccatta i vari ardini del giorno motivati e che 
imminda l’ordino dal giorno- puro è semplice. 

I/ordine del giorno pura © semplice è appro- 
vato con 408 vati contro 88. 

— Oggi il conto Tornielli ha avuto va lunga 
intervista col presidente del Consiglio, signor Bour- 


to 
la 


ma she agg race 
«Le decorazioni del sultano 
COSTANTINOPOLI, 21. — Il sultano ha con- 
H&erito all'ambasciatore italiano, comm. Pansa, il 
Gran Cordone dell'Ordine dell'Osmaniè, ed all'ati- 
Bbasciatrico la decorazione del Uhefakat. 
RI primo io dell'ambasciata italiana, cav. 
pu 
Ip 


ed sall'addetta. militare, maggiore conte 
fl saltano ha conferito \@rdino. del Me 
Ajidiò di eeconda. dssse, ed al secondo segretario, 
Rignor Bagoli, l'Ordine dell'Osmaniò di terza classe. 


di 


Gli avvelenati della Sala Blanca 

BERLIRO, 21.— Nella biblioteca del castello 
realo, sianolto, è scfpiato un incesidio. 

| poînpierì, rapidamente accorsi, trovarodo la 
ala piera di famo e furono costrelti ad usare le 
scalo portatili. 

Una pompa bastò ad estinguere il fubco. 

Si assiura che i danni alla bibliotoca sieno ri- 
lovanti, 

Ale 


atri del. ga 


& 
qui dee interven al pranro di 
sehbe sabato nella Sola Bitnca del 
rete, elibero a provaro tutti i gintomi dell'avve- 
jcnamento per aver gustato dello o@riche guaste. 
Fra essì nilo il dep Bamberger, Oramai tutti 
gli avvalenati Si trovano fuori di pericolo. 
na ente; 
FUn prete cattolico condannato in Serbia 
(Nostro telegramma particolare) 
BELGRADO, 31, ore #1 ant. — Il missionario. 
Iattotico tedesco di Nisch, dottore Grok, fo con- 
nato a tro mesì dicarcero per offese alla Chiesi 

ortodossa 

I Czok, nato in Slesia, è suddito gormanico. 

La chiesa cattolica dello missioni di Niseh esiste 
dall'epoca della dominazione turca in taso a un 
|tratiato concluso dalia Porta con la curia pontificia, 


Una manifestazione 


la, cito 


‘castello |M pubblico che, 


chinmpae im; 
trici banati 


di aftnati a Galizia 


(Nostro telegramma partiò,) 
VIENNA, 21, oro {1 antimoridiane. — (L) Si 
da Leopoli cho per iersera 
una dimostrazione di soc 
avanti al palazzo della Dieta. 

Invece a rivarono în ciltà molti 
‘proven'enti dalla città di Bielkn 

Costoro dichiararono di trovarsi nella massima 
smiserin © di avere intenzione di emigrare al Bra- 
fìlo. Erano perciò venuti a chiedere l'aiuto della 
Dina 


corenaui 


prafat în data_di ieri, | 

Insanti non sarà più concessa la_ traversa | 

dui por gii cmigraati al Bra: | tr pane 
| 


Borse e Mercati 


Media emedita a 0Î,40 foro 08,32 112 pes tosiaro Ki 


91:30 © chiulsre a 01/37 112; contanta da DI AD a 01.30. 
Valori sona attivi: Omitibie 214 —' Condotto 
Dax BI — Iinananento 30. 
Prabeia 408.80 — Losdtra' 9740, 
Nulla Mepdivi 04,12 1? — Ci 


camio 
ni 


nr vicrare n 
piZamento del dazi d>zan 


3600 pa 


Î (Qlarnatiero 1809) 
invasa maporiori alla 400 \iro de 
ae eroe, Le MOB 


nend pr 3.09 
IA, 3 00.peep 
Id 41109 
Rendita hallata SUO] 


xd og 


Ma Turca (nuora) 
dì Parigi 


|" TONIMANI ETTORE, gerente reaponsabie. 


riteoma incoratilé, Vendita 
ia con dettagiiafintima istrazione. 

rentore Prof. A. Costanzi. Via Morgelli 

pria). Roma presso Avgelo PIfi, Piazza Tormaguigna 1 


Carburo di Calcio - Acetilene 


La Sicietà per la fabbricazione e le: applicazioni iada 
Morante ©) nell'isterto 
proprio è della Soetn 
dustrie de PAlaminiam di 
cu ha la provare eprrtale 
SÌ 14 gennaio 1890 è 


sedendo casa Ja Talia 11 Brevetto 
1 forni elattriei a fanzionimento coni pei 
‘ sistema, pioneer a Vermini di logge contes 

ulamo od esereliase in_ Italia, forni elele 
suddetto per la fabbcazione del 

eirburo di calcio con cal ri profaca ll Gan Aceti 


) pinocly 


tabbetcnzione 


quarta pagina. 


Vino Tosì 


La guerra 


brongralvenlità è quale 


mè l'otatto d sicero 


ar00, Succurssloia Nap 


uclo 0 agli studiati I 
vanti, collo quali ognuno può moltore inziome 


Dizionario di nta, lellero 06 agli 
19000 vegi. pi 41/000.000 @r 


sSiblo edelo mita p° 


Hog a sh 


in RICO MUHi 


sa — risposo il marinaio - merav 


veniro clio non sano calva, "0 *PI 


fa rammenterai, non è vero, al signor 


— Vedrà che non ha a-che fare.con un ingra! 


Già, sballoitate dall'onde, lo casse. caricato 
t nave di Michalon 


bastimento Ya vigorosi marinai, ve. 


ando im n bal avvicinò bon pro- 


ti tutto fa pronto. 
itano fondette stridente l'aria ; una co- 
îgionò dall'enorme camino 


e sferzò girando le onde verdi dell'Oceano 


serta, Dorlodot inter: 


o gli annunziasse che* 


lodato la c 


nondimeno visibile, 
a, issata all'albero. di trin 


ne del dovere com- 
a ‘casa a trovare la sua Gi 


lodot si sentiva’ tatto contento. e più 


na volta in vitgimaaavova fatto qualche cosa di buono, 
1 debità di riconoscenza contratto’ al ca- 
tto. di d'ordlti sua fj 

bo da asl anni, 
imîtero di Noumea. 
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APPALTO DAZIO CONSUMO 


Press 1 mucio di Jesi 1 giorno 87 gunonio 1890 all ore 19, 
ri n 


nie pià Saito cd dati di pl alagseno 1200-1000, n tato 
LB itolat Diga da lanque ni ‘gretoria comuna! 
PILLOLE Lo 8," Data è spia n pro Pasto 
naro, per erandoi Tngrostator goto | Detesto L pan Spine fico elia, 

siringimmi "tratent Hi) sparano | Caio delia coriapndioto ni uo queto del cene di 

nisi pt a i ipa ini sa A IE UN VESTITO PER. UOMO 
Wicnpelli il color giovanile è 1 saturi 
RISTORATORE NAZIONALE 
Et Trmrme cruna 


Promiato STABILIMENTO ENOLOGICO 
di Pietro Lo Baido € C.° in Palermo 

Rua Formaggi, 28 © Via Cintorinori, 90 

petizione di paci portati da Ke. © comtonesti Ist 3. di 

Torino, Laico dati per Lo 

pia saber Lipari 


L. 2.90 


UN VESTITO PER SIGNORA 


Da oegi ta 1001 essi magzraî e nelle lle suo supcursali la sottoseritia Casa incomincia 
fa vendita o spedizione in tutta Italia el all’estero di tatto lo stoffe rilovato dai fullimonti di 
Mo grani deposii i vote suonati 04 stae. 


| STOFFA PER NONO 


Stoffa fa 


PA rt L'IMPOTENZA, 


Jen Lem, 
BOLOGNA N. 639 - VILLA ROSA - fooel Porta Castigiona-8%L03NA Ch "Amman daniele pitt create eni ioni banni 
Consulente Prof. AUGUSTO MURRI a AE tris san i 
lumi rain Ro 

Dott. GIOVANNI VITALI — Dott. GIOVANNI LODI <tarieto Lie LISI 
| dgr rivalgersi all' Amministrazione n ae = E elendizzeme pre > | 


50, 


50, 1. 1 
Stoffa pesta ingicee immonto valore è durata altezza m, 1.40 ogni 3 metri sufficionti per 
Morten E°, Lo Oy Lo 19, le 18. UE, I 
Cheviot vero i 

1.6, L 


lese tutta fi vero 1.40 tre metri sufficienti wu stito da uo: 

1118180, Li 9y Le Ad, e ABI go 

Siott por manie, pletà, ver, seo 
I, 5, L. 6, L. 7, L 8, L. 9, L. 10, 


VESTITI CONFEZIONATI 


Vesti ala moriuaa por bambini fo sl/5 ansi LB, fino al 7 anni L_@, fino af 10 sonf 
TL. 8, fino ai 12 anni L: © — Quoni vesti sono di lana ingieso color bien com bottoni 
dorli è dicon 

Pantaloni per nomo 

Venti onfezionai 


10" al metro L, 2, L 2.50, L. 3.50 L 4; 
SOLO L'ACQUA 


‘CHININA-MIGONE 


preparata con sistema a speciale, conserva DI Sviluppa I: CAPELLI E LA BARBA 
GUARDARSI "DALLE IMITAZIONI È E CONTRAFPAZIONI 


esigere sempre sull'etichetta il nomo dei prodi 


«== A, MIGONE EC. == 


MILANO - Via Torino, 12 - 


w ami Me ia ZO cr St peito seo a 
da titti © Farmacisti, Droghiori 6 Profumieri del Regno. 


L "950, L3L4LEL7 L81911 
tati su misura a L 12.95, L. 16, L Teri. 20, 1. 28, 


atei 2. îe, È 28, 1.20, 1 25,1 
tilt con scita È 0, È 18, 90, È 28,1. 28 
ore a ruota intera fino al si di ca uo uomo, stolfa diagonale o rasata nero, 
tn © marrone a I. 8.95, 
SPEN Ra ORI eco peì polso è LOSS 
Per lo commisioni di vestiri inviare lo misuro sole dei sorti. 


STOFFA PER SIGNORA (lansrio e Seterio) 


ito in ROM da Fili pi i sprciità — Quo Bol, va dale Matto — I Capochccia, droghioro, piarza in Tusina © vis Ye Flanolla per signora, altezza m. 0,60, 8 metri sufficiente per un vertito, L 2,90, 
Ti fr. Paint, pinta Spagna A Moved e © "a ato di Frane iso gin, 8 — 7 Cosi, ia Cato, LL = Midhm ditogni più belt qualità uguale, & movi L. 3. 

2) 7 Reno, gir, ia Fina Gara tasto e, via Pata = tsenludimo per signore, siezza » 
al Gel Ni Dio ee E Teme Gent Vittorio Emanbele, 189 —  Suboga, ria latex dd = Fietali Plot Drepto gie per si metri 4,30, 4 metri, sufficiente per un vestito, 


Ven Port RAIL 


PRIMA DELLA OURA È Deposito generale sa, Aa MIGONE x 0, Via Torino, 12, Milano. DOPO LA CURA è as tir Aslnime, tie acquari per signo, altezza metri 0,50, sotto metri 
Bi spedisce ll sila imc ei nico rapire cartolina risposta pagata gta signora, fra m Li colori bleu a fantasia, 4 metri sufficienti per tm vestito 


Soglia vera ingleso di Sigon co aea 1. 40, colori aplendii vl assortt ogni: mett 
sufficienti per un vestito l.. 6.50. 

Choriot lena nima pettinata vero faglose, valoro immenso, altezza 4.40, ogol 4 metri 

er un vestito L. 12. (Haccomandato). 
Choviot dell ila vero inglese, oltezza 1.40, IE L 20. 
Drappo vero ingloso per sìgnora, altezza metri quattro metri sufficienti per un ve- 
fio L 12. 
Lane finissi 


osreve = ===2SSTELLE FILANTI 
Peo tato voi fiore dalle duo pot Reno 


sa poi. Torro Argeutina Riparto speciale dello Stabilimento 


Parbicane rigata con sea egulo ina, aluza_00_cenlinati articoli di 
pa SR por vestiti o enmicotte, metri 3 sufficionti per una camicetta L. 4.50, 
pedone iano Pi 100 val o pre preso. don ‘ao voto 


[oi perno dit cazione. Rivolgersi via Più di. i f] la ai i Da: Velprprak alta iS 80 centimetri, 7 metri sufficienti per un vestito 
SETE MARI SOI Vl Ng Mr E, FRETTE aC, o GET 


Botttontano sissohirio Fre, 


ingruodi Stofa ra fantasia, tramè, colori assortiti, disegni novilà, allezza centimetri 50, dodicf 
Pu el Ta pete e tree oi ese. Lev di sto prio Fe ca I MAST sare Er in ina ig è 
Fe pio cine tecn ot ATO, fata tacionate di cl: MILANO - MONZA - ROMA Ruta contostta Lo & lo 'melci 19 atfiioote vestito L, 11.78. 


Bencani pie anistato Fado ann n] ‘Le stelle Filanti sono di spion Matelanà seta vera di Lione, allezza 60 centimetri. circa ar per form SO paltoneino 


ARP pre pn siediti ve TELERIE E TOVAGLIERIE sede ii Saro i coas 209 


pratica tai qoob Mila cairo Appartamenti mobillati è 5 metri sufficienti por au paltoncino » 12.00 
ha Buone 76 camere nol più Delli contri della 8 metri sufficienti per um mivatello . » 19,00 


Rea panta, til fare ds PA 
menta senta Lio 0 Ben sanre Aoiicatore ce I! Mm fio ammonito ac 4“ DI EMMI. di puro lino Mussola [on tana figima ed inglre aiezza m 0,80 ogni taglio di metri 8 sufficiente per 
fazioni. Stipe |, perle d'allngi e É festono Da Le 0/50 fantenti 1 vestito L 
ae ‘10551 Se cirans l'Telge offerte, grazie a fortunate circostanze (au- î Seal'iaglio di 8 metri L 10, 
gx fat so Anidirdazi Giri, sca Spedtoco GRATIS il Catalogo | 989. om. Provincia pagamento menti dei mezzi di produzione, previdenti per sfnea, Gienza © 130 0 1.00, gal di moti cefilenti per sano 
w x 


to lutL4nlo, corso tndipandenza, 12 Eine tail Emma; Carne 
omar ch icreano TAO 


contro indio biglietto visita. anticipato» ss acquisti di materie prime ecc.) a prezzi ri- Gala AA pesano, spit 1.70X1.70 con 4 frango a L 8.50, L. 4.50 (alfrottato) 
lore reale L. 10 0 2) 
= collezione LITOLFF, ViIBI TOSCANI bassati pur mantenendo inalterate le solite (valore ri 


MUSICA: ttt cuor Qu spicaliper Figi e Stabilimenti mp DAS e gie 


ogni dozzina. 


Rtoforno. (Toscana) Buono poeì: setta del rappresenta 
gicoe, ottima reodita; vinti n ILE 
L. 500 mila, con fondi ru 

Scrivere HI 1000 R presso 
‘etein @ Voglar, Roma. 


‘ rimossa 
anglo framcena FASO pene conii. Matiativo ii. 


Zemmons. Lezioni a presti miti. dtsiono ta megtio rivadinta Materna el) clic conto Tovaglia grandezza m. 0.90X(.50, L. 0.80. 
Corsi serali a Luo. mensili, Coves Métetemomio. Distiato sigsore ,, piieconomica ; Lrovnai presso segno di L. RM, uns Cama ect Chiedere il Catalogo Generale 
file da dg n e tr CA anal di ml seta fi (i SO i splendidamente illustrato arricchito di MAGLIERIA E CALZE 
\Friton, 87. SA pale è dlioao e ue baschi Olio Dina moltissime novità che viene spedito gratis 1,2, 1250, 1,9, 4 1 BL. 0 emi din di 1? più 
i da St seen svetta» nigi. Vetere LE NOSTRE LETTRICI “Stio. Sanmne de © e franco dietro richiesta. I. 8, L 12 
1596. Por tatttivo riraenpi al- con dolo © senza. SCrITONO chodeniderano conoscerdi ‘attrnante propristari-prodattori - Altopascio 
l’Amministraziono dei Principe D A. A, get, ea Roma. etog del più noti a pesata) pag pes da e 
Fast Begin, Plum ts; ì e pet i e ala È o è me a 
pa iS 7; CINI TIPS I n ELEGANTE DONO-RICORDO mp (fis e 
ri REGALO ane SIGNORE a chi fa acquisto superiore alle Lire 50 Mies Per l'alto Iipaie uso pelo di coniglio I. 150, L 1.50. 
ea ne Lav ala 1 E00 do di conigli ordone in seta L. 2.28, I. 2,50. 
: A FIRENZE LIRE 4 Gancio li z * 


Camicie di lana a doppio petto con taschino per orologio e bottoni in madreperta {, 1,50, 
LL 


FAZZOLETTI 


udidi a L. 0.90 la dozzina, 


y apolito cin cartolina vaglia ala 
% 561 coderobbasi a miti condi- It maroni (sapib vie Due 
gggi zioni an Dene @uvfato mo, 130, si risere fruaco di port 

ita, negozio manifatture posto * tatto il regne Fassoletti per bambini 


di rh Oro, gia miù ip° bellissima © cen- elegante stola per sl; E Facagleti peru 
si, mei ot ar ale Sine dogalini Qu. ne dea i. Cercasi rappresentano POLIZZE DEL MONT E tion Micamelt'a 
leggesti « Tribuna » ® di cl , dom vera tela di lin: 

sta poltze dl ivato a migliori condizioni di tuto lo apo 


conside.) i | COPERTE E TAPPETI 


ZA GLETI Diretto dal Dr MORETTI pareri 


tro, col conon. nti 
tro, col conosc 
ol; Igale di Londra, che he ot- 

‘cesso mondiale. ln 


ima, como gi 

pricipali leale tag 

Gundogno sicuro, Conple 

to andamo»to iudustria. di. prov 
sa 


rata © trapaniata jo nero, par Roma con cauzione. Seri 
peppe, Firenze. 308 T della leogheta di dica ua metro: 5ì N 60 Hassensteia è Vogl 
1034, di Taria 


jo acalola L, 6. 


Coperte di cases 


È i en ri ® \ A Copesto pura set 10 una pintsa 240x200, L 12 piane rca SIOVRIO 
= Tre = = Dinnco fi per e drasco di porto. via Torino, 2I, Milano. goptrto nea piùn nto pere sete i seal gar lavo ei 10X300 L. 30, 


.. 0.85, grandezza 0A5X0.45, 
ttsendoni provveduto dic Lo 
°° è inutilo scrivere. 


Preparazione dei succhi organici BROWN- SÉQUARD, ga- | 
rantiti genuini, sempre freschi, per la cura delle 


MALATTIE NERVOSE 
i DI STOMACO 


rrandesza 1.20X1.20 


ro di 
gio di fu 
furto: Soricux fermo posta, 


tone farbiniri ne 


di alla prim Casa di liquida: 


re le richiesie col relativo importo 
zione permanente 


Ssss= rire] ESAURIMENTO. ue Michele De Clemente - Milano 


articoli nel suoi negozi, vicolo Rovello, 
grandi sette ogchì di votrine sono es 


s0go per 


10. Scrivorà r 
{ piazza Cairoli, 


ANEMIA 


(Aonicimpi a) privo pi 2, gii — è vello Tr su ia Ragelli ai 8 — solo in 
SENILITÀ pdl o egli dg Dre 13 ® pe ile tito di i 1 09DE OR 


quinto dell 
{1 traspor 


porto o suttostàre 
1.060 o L. 1 


| IMPOTENZA 


ipo si di Seti TISI Oniedere gli opuscoli CT 0 te di pat aoperiri ale Le 200; frnehe di 
Son alii ati, ne Mode L'omente Î Legion dtt. ion Amoi zia porto 0 scono 301 Care ghe dino commisioni supeloi alle L 80.0 per conto di 3 
iii - | n TI 


nidazioni di fallimenti 


ST to: Stab, tip, della Ti ©, sintatimento Bagni. 7 | tino 7 
Beni Fn rito ndo to: —_ "Stab tie ona, a, artico)i casal’n ghi, di cucina, ecc. 
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